
I
l viaggio per arrivare lassù,
a Milford, villaggio dell’Ir-
landa del Nord, all’ingres-

so della penisola di Fanad, in
una regione remota e sperdu-
ta, non è dei più agevoli. Sì, io
ci manderei Pellè, Zaza e Dar-
mian. No, Bonucci no, lascia-
molo a casa. In fondo il rigore
nei 90 minuti regolamentari lo
aveva buttato dentro. I tre do-
vranno stare lì un po’ di giorni,
il posto non è granché, co-
munque ci sono tre supermer-
cati, l’ufficio postale, la stazio-
ne di polizia e diversi pub. La
prima cosa da fare, arrivati sul
posto, è già bell’e decisa. Do-
vranno andare in mezzo al pa-
ese - non ci vuole molto, sono
cinque strade in tutto - ed en-
trare, in silenzio, al parco Wil-
liam McCrum. Su tre lati è cir-
condato da alberi piantati
esattamente ad otto metri di
distanza l’uno dall’altro. La di-
stanza che c’è tra i pali delle
porte di calcio, più o meno. Ci
sono sei alberi per ogni lato
del parco McCrum, in tutto
ventiquattro porte. No, niente
pallone. Avranno di che medi-
tare, c’è sempre da imparare,
nella vita così come nel calcio.
È un gioco, lo sappiamo bene,
ma proprio per questo Pellè,
Zaza e Darmian, sempre in si-
lenzio - sopporteranno lo
sguardo curioso dei pochi
pensionati che in quel mo-
mento troveranno nel parco -
cercheranno il busto eretto al
centro della struttura. Raffigu-
ra William McCrum, ovvia-
mente. La targhetta dice l’es-
senziale: “To William Mc-
Crum, Milford 1865 - Armagh
1932”. A quel punto qualcuno
dovrà discretamente avvici-
narsi ai tre e dire loro quel che
è giusto. Sono di fronte al bu-

sto che ricorda, ad imperitura
memoria, l’uomo che nel 1890
inventò il calcio di rigore.

Al tempo era il portiere del
Milford FC. Niente di che. In
quell’anno la sua squadra è
all’ultimo posto in classifica e
lui ha subìto 62 gol in dieci
partite. Era un tipo tosto, il no-
stro. Giocava d’azzardo, era di

una generosità squisita (facili-
tata dal fatto che il padre era
un magnate dell’epoca) e dete-
stava il calcio violento. Le re-
gole tutelavano assai poco i
portieri, gli incidenti anche
gravi si sprecavano. Ma quan-
do William propose alla fede-
razione irlandese di sanziona-
re con un “kick from the penal-

ty spot” - calcio dal punto di
penalità - i falli più gravi com-
messi in area, venne preso per
pazzo, o quasi. Ma l’anno do-
po, in uno spareggio di FA
Cup, successe l’incredibile. Lo
Stoke City è in svantaggio e
all’ultimo minuto un difenso-
re del Notts County respinge il
pallone con un pugno sulla li-
nea di porta. Come da regola-
mento, l’arbitro concede un
calcio di punizione indiretto
che lo Stoke non riesce a tra-
sformare in rete. È troppo. Il 2
giugno dello stesso anno la fe-
derazione inglese vota a favo-
re della proposta di McCrum.
Nasce il calcio di rigore. In ap-
parenza, una cosa non diffici-
le. Calciare un pallone in una
porta alta 2,44 metri e larga
7,32, con una sola persona, un
portiere, che può fermarlo. Ed
invece quel tiro dagli undici
metri non smetterà mai di abi-
tare sogni ed incubi di milioni
di appassionati.

Ma che stanno dicendo ora
Pellè, Zaza e Darmian all’indi-
rizzo del busto di William Mc-
Crum, nel parco di Milford?

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Carlo Martinelli,
giornalista e
scrittore, è autore del
blog “Palle di carta”.
Fa parte del gruppo
“Scrittori di sport”
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L’
arma segreta, quella che
dirime definitivamente
la contesa, e fa vincere

uno e perdere l’altro, a volte è vi-
sibilissima. Segreta non vuol mi-
ca dire nascosta. Per esempio
una delle armi segrete del calcio
internazionale è determinata da
un fattore che tutti abbiamo da-
vanti agli occhi, solo che non vo-
gliamo rendercene conto. Cioè i
calciatori con la barba. I barbuti
sono la nuova lobby del pallone.
Ora procederò solo a due esem-
pi. Ci siamo esaltati tutti per
Geyser Sound dell’Islanda, quel-
lo con il grugnito ancestrale
(Uh!) lanciato ritmicamente bat-
tendo le mani, in migliaia, la
squadra e i tifosi. Bene: e chi gui-
da questa specie di coro basico,
gutturale, che viene dai ghiacci e
dalle rupi? La squadra si dispone
a triangolo e in punta c’è un uo-
mo solo: il barbutissimo Aron
Gunnarsson, centrocampista
del Cardiff (città gallese: interes-
sante coincidenza, come vedre-
mo). L’immagine più condivisa
degli Europei ha per protagoni-
sta un non-rasato.

Intanto il Galles, clamoroso
semifinalista, ha Bale come stel-
la. Ma qual è la storia che che ha

cambiato questa squadra, tra-
sformandola in un gruppo di
predestinati? È la storia di Joe Le-
dley. Barbuto, ovviamente. Cen-
trocampista pure lui, milita nel
Crystal Palace. Il motore di ricer-
ca che ho interrogato propone
centinaia di articoli che parlano
del suo infortunio devastante
nei primi di maggio contro lo
Stoke City in Premier e annun-
ciano che il Galles dovrà fare a
meno di lui: frattura del perone.
Invece questo boscaiolo britan-
nico si opera, recupera miraco-
losamente e si presenta in Fran-
cia stabilendo un nuovo record
mondiale di riabilitazione: Joe è
addirittura un titolare fisso. La
squadra comincia a vincere e lui
festeggia con uno strano ballet-
to, un movimento di bacino che
gli esperti definiscono sexy, e
che fa il giro dei computer e dei
telefonini del pianeta.

E di dov’è Ledley? Di Cardiff.
Quindi il barbuto islandese che
lancia il grido dei geyser gioca
nella città del barbuto gallese
che balla nello spogliatoio. E tut-
to questo è bellissimo. Ora, se
volete, chiamatele coincidenze.

@fbrancoli
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CALCIO SERIE D

◗ TRIESTE

È una delle sorprese della nuo-
va Triestina. Nicola Princivalli
sarà il vice di Andreucci sulla
panchina alabardata. La sua
storia nella Triestina riprende
e si riallaccia al filo delle undici
stagioni da giocatore.

«Da quando Milanese ha
preso la Triestina siamo sem-
pre rimasti in contatto: gli ho
detto che se c'era bisogno, ero
a disposizione per dare una
mano. Sono partito per le va-
canze, lui mi ha chiamato di-
cendo che Andreucci non ave-
va il vice e si era aperta un'op-
portunità. Quando ho fatto il
patentino per allenatore e ds,
ho sempre detto che mi sareb-
be piaciuto lavorare alla Triesti-
na, dalla quale sono andato via
solo perché era fallita. Ora ini-
ziare in questo ruolo proprio
con l'Unione, significa realizza-
re quello che avevo sognato».

■ RODIOAPAGINA31

BASKET a2  ■ DEGRASSI A PAGINA 30

CICLISMO
Tour,Sagannuovoleader
Contadorcadeancora

■ A pagina 35 ■ TOSQUES A PAGINA 36

◗ TRIESTE

Comincia stasera l’avventura
della Nazionale di basket al Pre-
olimpico di Torino. Gli azzurri,
con Stefano Tonut, esordisco-
no stasera alle 21 affrontando
la Tunisia. Prima, alle 18, Gre-
cia-Iran aprirà ufficialmente il
torneo. «Siamo studenti prepa-
rati... Se dovesse uscire la do-
manda a trabocchetto, cerche-
remo di essere pronti». Il Ct Et-
tore Messina usa una metafora
scolastica per spiegare le condi-
zioni con cui l’Italbasket si ap-
presta ad affrontare il torneo di
qualificazione olimpica. Si co-
mincia con la Tunisia, squadra
da non sottovalutare: «Non esi-
stono giocatori incapaci: la dif-
ferenza la fanno lo spazio e il
tempo. Non dovremo dare alla
Tunisia quel secondo in più per
fare ciò di cui sono capaci. Sarà
importante mantenere ritmo
partita e atteggiamento aggres-
sivo».

Resta incerta la presenza di
Marco Belinelli, bloccato da
una frattura all'osso mascella-
re. Si lavora per poter vedere la
guardia degli Charlotte Bobca-
ts già domani contro la Croa-
zia: per conquistare le Olimpia-
di servirà l'apporto di tutti i
campioni azzurri. Compreso
Stefano Tonut, diventato il per-
sonaggio del giorno per la sua
convocazione a sorpresa. Da
venerdì è diventato il giocatore
più richiesto dai media, che gli
chiedono un’intervista dopo
l’altra per raccontare la sua fa-
vola azzurra. Dai giornali al
web, la faccia di Tonut è ovun-
que. Bene così.

Italbasket, prova a prenderti Rio
Stasera gli azzurri con Tonut iniziano l’avventura nel Preolimpico contro la Tunisia

Inizia la corsa dell’Italbasket alla ricerca del pass olimpico e anche Tonut dovrà dare una mano per compiere la missione

◗ TRIESTE

«Tra Alma e Trieste entra in Gioco si troverà
presto l’accordo per il passaggio di parte delle
quote al main sponsor. E confidiamo presto
di poter annunciare i tre nuovi giocatori che
sostituiranno Nelson, Canavesi e Landi.
L’esterno straniero è già bloccato. Non siamo
rimasti alla finestra».

Il presidente della Pallacanestro Trieste
Giovanni Marzini fa il punto sulla situazione
biancorossa, in vista della prossima assem-
blea dei soci che dovrà ridefinire l’assetto del
club.

Slitta di qualche settimana l’ingresso nella
gestione del PalaRubini. «Ma si farà, e il Co-
mune è d’accordo».

«TraAlmaesoci
accordovicino
stiamo lavorando»

■■ Forse ci siamo. Oggi è previsto l'atto finale della trattativa tra
la dirigenza dell'Ufm e un gruppo di imprenditori veneti ancora
sconosciuti. L'unica indiscrezione riguarda il ruolo del ds che
verrebbe ricoperto da Totò De Falco: «Ho dato la mia disponibili-
tà all'incarico».  ■ MAREGA A PAGINA 31

Ufm alla svolta, spunta De Falco Princi: «Finalmente torno alabardato»
Dopo 11 stagioni da giocatore, si cala nella parte di aiuto allenatore

Nicola Princivalli in azione quando indossava la maglia rossoalabardata

■ A PAGINA 37

IL PICCOLO

LUNEDÌ
4
LUGLIO
2016



Pecile:Tonut,salti ilcampmatiperdono
Da oggi l’appuntamento con Sunshine & Friends. «Cavaliero, Bossi, Coronica e Ruzzier»

Marzini:«TraAlmaesoci
l’accordoèaunpasso»
Il presidente della Pallacanestro Trieste: «C’è la condivisione degli obiettivi
Nessun timore, il nostro progetto non cambia. E il Consorzio sarà una risorsa»

Giovanni Marzini con il tecnico Eugenio Dalmasson e il riconfermato Jordan Parks

◗ TRIESTE

«Sono contento di non poter
avere Tonut al mio camp. Cre-
do che per Stefano la possibili-
tà di giocare il Preolimpico
con la Nazionale sia un'oppor-
tunità pazzesca e che se la sia
assolutamente meritata».

Andrea Pecile, da oggi impe-
gnato nella sesta edizione del
Trieste Tropics Summer
Camp, commenta così la noti-
zia della convocazione della
giovane guardia triestina che
da stasera, a Torino, sarà impe-
gnato con la nazionale per gua-
dagnarsi la qualificazione alle
olimpiadi di Rio. «Stefano -
continua Pecile - era assieme a
Cavaliero, Coronica, Bossi e
Ruzzier una delle star che i ra-
gazzi aspettano al camp du-
rante questa settimana. Non
potrà onorare l'impegno ma
tutti noi siamo felicissimi per
lui. La convocazione ha sorpre-
so chi non lo conosce ma cre-
do che Messina sia rimasto col-
pito dalla mentalità, dall'atteg-
giamento e dalle qualità fisi-
che di un ragazzo che ha carat-
tere da vendere. La Nazionale
si basa su 7-8 giocatori di riferi-

mento, gli altri dovranno esse-
re capaci di ritagliarsi il loro
spazio e di dare tutto nei pochi
minuti in cui verranno utilizza-
ti. Stefano a Venezia ha dimo-
strato di saperlo fare e credo
che il coach sia rimasto colpito
da queste qualità».

Felice per Tonut («alla mia
età posso godermi i successi di
chi è triestino come me senza
essere geloso») ma anche per
la stagione appena conclusa
con l’Alma. Ai buoni risultati
raggiunti si è aggiunta un'invi-
diabile empatia tra squadra e
tifosi. «Grande stagione, sotto
tutti i punti di vista. Nei
play-off abbiamo pescato l'av-
versaria più fastidiosa per le
nostre caratteristiche e non ab-
biamo avuto fortuna. Contro
Agropoli, tanto per capirci, sa-
rebbe potuta finire diversa-
mente. I play-off sono così, re-
sta la soddisfazione per l'otti-
mo campionato disputato e
per un anno di lavoro che ci ha
permesso di porre le basi in vi-
sta della prossima stagione».

Un torneo nel quale Pecile
sarà chiamato a essere ancora
protagonista. Nel frattempo si
gode il meritato riposo e il suc-

cesso di un camp che comin-
cia oggi e che anche quest'an-
no ha fatto registrare l'atteso
sold out. «Una settimana inve-
ce di due che non trascorrere-
mo come di consueto al Bor
ma sui campi di Villa Ara. Ab-
biamo 70 iscritti di cui 18 ra-
gazze, cercheremo come ogni
anno di coniugare basket e di-
vertimento».

Tanti i partecipanti al camp,
la stella è Raffaella Masciadri

che rappresenta una vera ico-
na del basket femminile. «Cre-
do abbia vinto più lei da sola di
tutti coloro che in questa setti-
mana ruoteranno attorno al
nostro camp. Giocatori, allena-
tori, arbitri: tutti amici del Trie-
ste Tropics Camp. La cosa che
mi ha fatto più piacere è che
anche chi non è più in età da
camp si è offerto di darci una
mano per restarci vicino».

Lorenzo Gatto

di Roberto Degrassi
◗ TRIESTE

«L’accordo è a un passo. Non
si sta combattendo una guer-
ra, si sta solo definendo una
trattativa. Il futuro sarà con
Alma».

Nella partita tra il main
sponsor, che vuole ottenere
la maggioranza delle quote
della Pallacanestro Trieste, e
“Trieste entra in Gioco”, che
di quote ne detiene ora il 49%
e deve cederne una parte, in-
terviene ora la società. Parla il
presidente biancorosso, Gio-
vanni Marzini.

Per cercare di fare quella
chiarezza che non è stata
un’ospite troppo frequente
nelle ultime settimane. L’evo-
luzione dei rapporti tra i sog-
getti coinvolti nelle vicende
biancorosse, dal giorno della
presentazione pubblica del
Consorzio Tsb in poi, ha pro-
vocato comprensibili interro-
gativi da parte degli appassio-
nati e incertezza.

Si apre quella che da
“Trieste entra in Gioco” è sta-
ta anticipata come la setti-
mana della trattativa con Al-
ma. La preoccupazione è
che si vada a tempi lunghi
con il rischio di far spazienti-
re uno sponsor che è la mas-
sima risorsa economica per
la società. Lo sponsor ha fat-
to richieste chiare.

Ogni trattativa ha i suoi
tempi. Che dovrebbero dire
allora i tifosi dell’Inter o del
Milan? Io ritengo che l’intesa
sia vicinissima. Non è nell’in-
teresse di nessuno una rottu-
ra e non ne vedo nemmeno le
premesse.

Alma c’è?
Con il procuratore Gianlu-

ca Mauro condividiamo gli
stessi obiettivi. Io mi sento il
presidente di un Consiglio
d’amministrazione legittima-
to. E aggiungo, continuerò ad
esserlo anche in seguito all’in-
gresso di Alma.

Tra sponsor e soci di
“Trieste entra in Gioco”, pe-
rò, è evidentemente emerso
qualche elemento di diver-
genza. Altrimenti staremmo
già brindando.

Nessuna contrapposizione
sostanziale. Siamo tutti pron-
ti a continuare, troveremo la

formula per assicurare conti-
nuità alla società. E al proget-
to. La filosofia del club non
cambierà. Alma anche su que-
sto è d’accordo.

Si pensava a una convoca-
zione dell’assemblea dei soci
entro la prima metà di lu-
glio. Siete ancora in tempo
dopo questa querelle socie-
taria?

Se non sarà entro il 15 di
questo mese, sarà comunque
entro la fine di luglio. Tutto
verrà definito. In ogni caso, la
società in queste settimane
non è rimasta alla finestra ad
aspettare che si risolvessero i

problemi. Stiamo lavorando,
su tutti i fronti. Magari senza
annunci roboanti, ma non
siamo fermi. Non lo siamo
mai stati.

Tuttavia è assolutamente
legittima l’apprensione da
parte dei tifosi per una chiu-
sura di bilancio in rosso di
circa 200mila euro.

Ripeto quello che ho già
detto: al netto di alcune spon-
sorizzazioni che ci erano sta-
te garantite a parole e non an-
cora onorate, il vero disavan-
zo è di alcune decine di mi-
gliaia di euro. Vogliamo anda-
re a fare i conti in tasca anche

ad altre società? Non diamo
lezioni a nessuno, per carità,
ma c’è chi sta peggio di noi. E
noi, intanto, abbiamo già per-
fezionato l’iscrizione al pros-
simo campionato. In largo an-
ticipo sui tempi.

Però alcuni fondi promes-
si non sono arrivati. Che pos-
sibilità ci sono che arrivino
veramente?

Più che concrete. Il nostro
obiettivo rimane l’azzera-
mento di una disavanzo che è
anche una conseguenza delle
sofferenze delle stagioni pre-
cedenti.

Per riuscirci, tuttavia, l’ap-

porto di Alma è fondamenta-
le. E quindi torniamo al pun-
to di partenza.

Vero. Lo sponsor rappre-
senta l’ingresso più importan-
te nella squadra societaria.

Anche perchè il Consorzio
Tsb, al momento, è ancora
in stato embrionale.

Il Consorzio garantirà spon-
sorizzazioni. Si è costituito da
poco, siamo ancora all’inizio.
Ma nei prossimi mesi sarà si-
curamente una risorsa della
Pallacanestro Trieste.

Sarà. Un verbo, appunto,
al futuro.

Ogni passo ha i suoi tempi.

La presentazione pubblica al-
la Camera di Commercio non
è stata una scelta affrettata:
era giusto spiegare alla città
quello che intendiamo fare e
iniziare a far circolare il pro-
getto.

Ma Alma e Consorzio po-
tranno coesistere?

Sì, perchè lavorano e lavo-
reranno entrambi nell’inte-
resse della Pallacanestro Trie-
ste.

Parliamo della squadra.
In seguito alla partenza di
Landi a Roma, sono tre le pe-
dine che vanno completate.
Un esterno straniero e due
lunghi. Gandini è andato al-
la Fortitudo Bologna.

Ghiacci e Dalmasson stan-
no completando la squadra.
Lo straniero che affiancherà
Parks è bloccato. Stiamo pen-
sando di annunciare i nomi
dei tre rinforzi contempora-
neamente. A quel punto la
squadra sarà completata. E
magari scopriremo che ci sia-
mo riusciti prima di parecchi
altri.

Gestione del PalaRubini.
Si ipotizzava un passaggio in
carico dal primo luglio. Cioè
tre giorni fa...

Per quanto ci riguarda non
cambia nulla ed è anche vo-
lontà del Comune che la nuo-
va “era” cominci presto. In un
incontro qualche giorno fa
con il sindaco Dipiazza si è
parlato anche di questo. Esi-
stono tempi tecnici che fan-
no immaginare più realistica-
mente la data del primo ago-
sto.

Un’avventura, quella del-
la gestione del palasport,
che è convidisa dallo spon-
sor?

C’è il massimo interesse da
parte di Alma anche su que-
sto fronte.
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L’esterno straniero
è già bloccato ma lo

annunceremo insieme ai
due lunghi italiani. Lo
faremo presto e a quel
punto la squadra per il
prossimo anno sarà
completata

Andrea Pecile

◗ TRIESTE

Da stasera si fa sul serio. Con le
prime due partite del torneo
agonistico riservato alle forma-
zioni composte da ragazzi Un-
der 18 e Under 16 e il primo
confronto revival, che oggi ve-
drà in campo le vecchie glorie
di Servolana e Don Bosco, par-
te l'edizione 2016 del torneo
San Lorenzo, la storica manife-
stazione di pallacanestro che
torna alla ribalta dopo un'atte-
sa di 30 anni. Alle 17.30 si af-
fronteranno Bella Trieste e
Spaghetti House, alle 19 la trat-
toria da Gigi e Roby Abbiglia-
mento. Alle 21 spazio ai più
maturi, con una gara che rive-
drà impegnati sotto i tabelloni
coloro che tanti anni fa si misu-
rarono nel pieno del vigore at-
letico e che riproporranno, per
una sera, antichi duelli, nel più
genuino spirito sportivo. L'ora-
rio sarà rispettate anche in tut-
te le altre serate: i primi due in-
contri saranno validi per il tor-
neo giovanile mentre a chiude-
re saranno sempre i "vecchiac-
ci".

Una formula scelta per per-
mettere ai giovani di esibirsi in

un orario accessibile a tutti e ai
più "datati" di completare la
serata in un clima amichevole
e festoso. «L'obiettivo della ma-
nifestazione - ha spiegato in se-
de di presentazione dell'even-
to Edoardo Covaz, presidente
della Servolana, società che, di
concerto con il Comune e con
il patrocinio della Federazione
italiana pallacanestro, pro-
muove e organizza il San Lo-
renzo - è di riunire i giovani
che amano questo sport, in
una grande festa del basket, in
un campo, recentemente ri-
qualificato, che ha ospitato per
molte edizioni, con risonanza
anche nazionale, questa presti-
giosa manifestazione. Il torneo
è rivolto agli under 18 e under
16, con la particolarità dell'
iscrizione individuale degli at-
leti - ha aggiunto - formula che
ricalca quella di 30 anni fa e fa-
vorisce l'espressione di tutte le
società triestine che hanno
aderito alla nostra iniziativa».
Oltre agli sponsor delle forma-
zioni giovanili, all'organizza-
zione del San Lorenzo hanno
contribuito Acegas Aps e Fon-
dazione CRTrieste.

Ugo Salvini

Èilgrangiorno:aServola
riviveilSanLorenzo
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Nicola Princivalli con la maglia della Triestina e a sinistra con quella
dell’Ufm. Sotto, il nuovo tecnico alabardato Antonio Andreucci

di Antonello Rodio
◗ TRIESTE

È stata forse la più grande sor-
presa dell'organigramma snoc-
ciolato venerdì da Milanese:
quando l'amministratore uni-
co ha detto che Nicola Princi-
valli sarebbe stato il vice di An-
dreucci sulla panchina della
Triestina, sono arrivati tanti ap-
plausi e qualche fisiologico bru-
sìo. Del resto Princi è un perso-
naggio che ha sempre fatto di-
scutere, ma sul suo amore per
l'Unione c'è poco da dubitare.
Adesso, grazie anche al patenti-
no Uefa B conseguito nel 2014
a Coverciano (ha anche quello
da direttore sportivo), la sua
storia alabardata riprende e si
riallaccia al filo delle undici sta-
gioni da giocatore.

Princivalli, come è nata que-
sta sorpresa?

«Da quando Milanese ha pre-
so la Triestina siamo sempre ri-
masti in contatto: gli ho detto
che se c'era bisogno, ero a di-
sposizione per dare una mano.
E a lui sarebbe piaciuto lavora-
re comunque con gente di Trie-
ste che ha fatto calcio».

E poi?
«Sono partito per le vacanze,

lui mi ha chiamato dicendo che
Andreucci non aveva il vice e si
era aperta un'opportunità. Io
ovviamente ho voluto parlare
col mister e per questo ho anti-
cipato il rientro».

Ed evidentemente è andata
bene...

«Sì, non lo conoscevo perso-
nalmente, abbiamo parlato a
lungo: ci siamo scambiato pen-
sieri e opinioni, mi ha chiesto
cosa mi sarebbe piaciuto fare,
si era parlato anche di settore
giovanile, ma già la sera Milane-
se mi ha richiamato per dire
che Andreucci mi aveva scelto
per fare il vice e ho accettato.
Voglio imparare, fare esperien-

za e lavorare a fianco di chi ha
già allenato e lo ha fatto anche
molto bene».

Che effetto fa questo ritor-
no?

«Sono contento, ringrazio
Mauro per questa opportunità.
Quando ho fatto il patentino
per allenatore e direttore sporti-
vo, ho sempre detto che mi sa-
rebbe piaciuto lavorare alla Tri-
estina, dalla quale sono andato
via solo perché era fallita. Ora
iniziare in questo ruolo proprio
con l'Unione, significa realizza-
re quello che avevo sognato. E
spero di portare l'esperienza di
tanti anni di professionismo».

Tra allenatore e diesse pre-
ferisci la panchina?

«Il corso di diesse è nato un
po' per caso, ma mi ha comun-
que aperto un mondo interes-
sante. Ma di base sono partito
per stare sul campo e fare l'alle-
natore, e ora ho un motivo in
più per fare anche il corso Uefa
A».

E il calcio giocato?
«Già l'esperienza in Oceania

era più di vita che altro, il calcio
vero l'ho abbandonato al Vene-
zia. Già nell'Ufm era una situa-
zione da dilettanti nella quale

come mentalità di lavoro ho fat-
to fatica a calarmi dopo tanti
anni di professionismo».

Il suo rapporto con la tifose-
ria è sempre stato particolare
e inevitabilmente qualcuno
ha criticato il suo ritorno: che
ne pensa?

«Mi chiedo come si possa già
criticare uno per un ruolo che
non ha ancora mai fatto e per
giunta non certo fondamenta-
le. Sfido chiunque a sapere chi
sono i vice delle squadre , an-
che di categoria superiore. Que-
sto dimostra che qualche attac-

co non c'entra nulla col calcio e
alcuni insulti erano gratuiti».

Qualcuno le rimprovera an-
cora l'esultanza per il gol se-
gnato all'Unione con la ma-
glia dell'Ufm.

«A parte che ho sempre pen-
sato che se uno esulta non
manca di rispetto alla sua ex
squadra, però ricordo che dal
riscaldamento in poi quel gior-
no ho sentito due ore di insulti
gratuiti a me e ai miei familiari:
se poi segno come faccio a star
zitto? Detto questo, preferisco
parlare con i fatti. Se poi qual-

cuno mi criticava come gioca-
tore, veda prima come lavoro
in questo ruolo. Anzi, so che co-
me giocatore in campo ho fatto
tanti errori anche a livello com-
portamentale: voglio aiutare i
nuovi ragazzi a non commette-
re gli stessi miei sbagli. E poi ai
tifosi voglio dire una cosa».

Quale?
«Che sono stati grandissimi

nell'inizio della scorsa stagione
a non entrare in stadio. È stato
uno dei fattori più importanti
per uscire da quella situazione,
una delle proteste più belle che
si potessero fare, perché quella
non era la vera Triestina».

La gestione Milanese può
davvero essere l'inizio della ri-
nascita?

«Mauro ha fatto calcio, è uno
molto concreto, pratico, sa co-
sa serve e quali sono i costi. E si
sente spesso con suo cugino.
Ha sempre detto che c'è un bu-
dget preciso, è fondamentale
fare il meglio nell'ambito delle
risorse che si hanno. Questo si-
gnifica avere un programma.
Ho molta fiducia perché ha ini-
ziato ad organizzare bene le co-
se. E alla fine è la struttura a fa-
re la differenza».

◗ MONFALCONE

Forse ci siamo, ma per la fu-
mata bianca occorre aspetta-
re questa sera. Alle ore 17 è in-
fatti previsto quello che do-
vrebbe essere l'atto finale del-
la trattativa tra la dirigenza
dell'Ufm e un gruppo di im-
prenditori veneti ancora sco-
nosciuti: non si tratta di una
cessione a tutti gli effetti ma di
una sorta di aiuto esterno, di
mano passata all'unico sog-
getto che si è seduto al tavolo
di questa partita a poker orga-
nizzata da Brugnolo alla qua-
le nessuno della zona ha mai
voluto partecipare. L'unica in-
discrezione, e qui si evince
che il progetto potrebbe non
essere un bluff (questa l'unica
preoccupazione in casa Ufm),
è quella relativa al ruolo del
diesse che verrebbe ricoperto
da Totò De Falco: «posso solo
dire che mi hanno contattato
un paio di settimane fa, da al-
lora sono in attesa - spiega l'ex
bandiera della Triestina che

ora opera alla Sanvignanese
nell'Eccellenza emiliana - di
una chiamata definitiva giac-
chè ho dato la mia disponibili-
tà all'incarico. I tempi per alle-
stire la rosa, per trovare i fuori-
quota e quindi per comincia-
re a lavorare seriamente sono
già ristretti, spero si chiuda al

più presto». L'identità di que-
sto (o questi) mister "X" inte-
ressati all'Ufm è ancora un
mistero. «Dal 30 giugno il mio
mandato è scaduto, sto tenen-
do duro per l'attaccamento al-
la squadra e alla città, se non
si chiuderà con questo grup-
po il calcio a Monfalcone ri-

partirà molto dal basso, forse
nemmeno dalla Promozione.
L'avvilente realtà con la quale
mi sono scontrato - spiega
l'ormai ex numero uno An-
drea Brugnolo - è quella di un
territorio completamente di-
sinteressato al calcio e quindi
al sociale: sembra impossibile
che nessuno si prenda la briga
di portare avanti questa socie-
tà nemmeno se la regaliamo,
sembra impossibile non tro-
vare un nuovo presidente
"senza portafoglio". Combat-
tere contro i burocrati, contro
il disinteresse generale, il mio
stato d'animo è quello di uno
che sta alla finestra nella vana
attesa che arrivi qualcuno. Se
ci sarà questo matrimonio an-
che le pile del sottoscritto sa-
ranno ricaricate dall'entusia-
smo, continuerò a sudare, a
sgobbare, a tirarmi su le mani-
che per questi colori». Siamo
agli sgoccioli, anche Zanuttig
e la squadra attendono con
ansia il vostro e il loro desti-
no...«Vorrei sottolineare che

ad oggi nessuno dei ragazzi
ha lasciato l'Ufm, una prova
di affetto così va sottolineata
mille volte: uomini prima che
giocatori, un comportamento
esemplare nonostante le nubi
societarie». Svelato, intanto, il
mistero relativo alla sparizio-
ne di numerosi indumenti da
gioco biancazzurri lasciati ad
asciugare e scomparsi: «pur-
troppo è successo anche que-
sto. Un paio di ragazzini - Bru-
gnolo punta il dito su un'inte-
grazione che a Monfalcone
non c'è affatto - notati in giro
per Monfalcone con le ma-
gliette dell'Ufm ci hanno aper-
to gli occhi costringendoci a
rivolgerci alle Forze dell'ordi-
ne che dopo i relativi accerta-
menti hanno scovato un inte-
ro arsenale di maglie, panta-
loncini e quant'altro nelle lo-
ro abitazioni. E questo ci fa
pensare a tutta una serie di al-
tri episodi ai quali abbiamo
dovuto far fronte, un discorso
troppo lungo....».

Matteo Marega

◗ TRIESTE

L'inizio di luglio segna la vera
partenza per la prossima sta-
gione di serie D con i vari
adempimenti. In queste ore lo
staff alabardato prenderà una
decisione definitiva sulla sede
del ritiro, sembra ci siano in
ballo tre località montane. Par-
tenza prevista attorno al 20 lu-
glio (preceduta forse da un
evento speciale da organizza-
re), quindi due settimane di
preparazione e di lavoro tutti
assieme per mettere benzina
nelle gambe e nei polmoni, ma
anche per fare gruppo e creare
il feeling necessario in una ro-
sa che sarà quasi totalmente
rinnovata. Adesso che l'organi-
gramma è completato e ricco
di dettagli nelle varie mansioni
assegnate, toccherà al mercato
e all'arrivo dei giocatori. E chis-
sà che non ci sia qualche ritor-
no come è avvenuto per gli or-
ganigrammi, visto che a Princi-
valli e Luca Bossi per la prima
squadra, si sono aggiunti nel
settore giovanile altri ex come
Muiesan, Vailati e Ianza. An-
che se Milanese sui giocatori di
ritorno ha già espresso più di
qualche perplessità, non chiu-
dendo però del tutto la porta. A
proposito di organigramma,
Milanese venerdì ha ringrazia-
to anche Tony Iannotti, che ha
avuto un ruolo importante nel-
la salvezza dello scorso anno,
specificando però che non farà
parte dell'organigramma della
Triestina nel prossimo campio-
nato: per lui, eventualmente,
porte aperte per consulenze
esterne o segnalazioni di qual-
che giocatore. Da oggi intanto
ci si potrà iscrivere al prossimo
campionato di serie D. La Trie-
stina e le altre società aventi di-
ritto avranno tempo infatti per
formalizzare la loro iscrizione
telematicamente (unica proce-
dura consentita) da oggi fino al
12 luglio alle ore 18. La Co.Vi.
So.D entro il 22 luglio esamine-
rà ogni documentazione: chi
avrà avuto esito negativo potrà
proporre ricorso fino al 26 lu-
glio, sul quale sarà espresso un
parere entro il 28 luglio. La de-
cisione finale sull'ammissione
al campionato di Serie D verrà
poi assunta dalla Lnd. (a.r.)

Trelocalitàinballo
perlapreparazione
Inizio programmato
attornoal20luglio

Ufmalladeadline.EspuntailnomediDeFalco
Oggi il tavolo per raggiungere un accordo con una cordata veneta. Totò: «Sono stato contattato, aspetto»

PrinciritrovalaTriestina
«Il vice solo per imparare»
L’ex centrocampista al fianco di Andreucci: «Porto la mia esperienza da professionista
e ringrazio Milanese. Le critiche dei tifosi alabardati? Ora mi giudichino per i fatti»

Mauro Milanese

Totò De Falco indimenticato bomber ed ex diesse della Triestina
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Tentindo in azione con la maglia del San Luigi: presto si allenerà con quella bianconera

di Guerrino Bernardis
◗ TRIESTE

Da via Felluga, rione di San
Luigi, a Vinovo, vicino Torino,
sede della Juventus, c’è ormai
un’autostrada privilegiata.
Non solo giocatori a percorrer-
la, come Luca de Panfilis, ma
proprio in virtù degli accordi
tra bianconeri e biancoverdi,
anche gli allenatori: è il caso di
Massimiliano Falleti e Luca
Tentindo, il primo allenatore
dei ragazzi del 2006, il secondo
ancora giocatore della prima
squadra e aiuto di Luca Russo,
allenatore degli Esordienti a
nove, invitati ai “camp” orga-
nizzati dalla società juventina.

«Sono in viaggio per Vinovo
- dice Massimiliano Falleti,
raggiunto al telefono sabato
mattina - dove vivrò questa
bella avventura: tutto iniziò al

camp organizzato dalla Juven-
tus a Umago e, da allora, ho
mantenuto i rapporti. Mi ave-
vano anche fatto proposte in-
teressanti, ma il lavoro non mi
ha permesso di accettarle. Con
la scuola calcio bianconera a
San Luigi, i contatti sono stati
ancora più stretti ed è giunto
l’invito a Vinovo: resterò fino
al 23, anche se avrei voluto
prolungare e devo ringraziare i
miei datori di lavoro che mi
agevolano per seguire tutti i
corsi».

Classe ’71, Falleti ha iniziato
giocando in porta nel Trieste
Calcio, poi Opicina, Muggesa-
na e Muggia, Zarja Gaja e Pri-
morje: «I miei esempi erano
Craglietto e Caponigro - ricor-
da - poi ho iniziato a fare
l’istruttore al San Luigi: cerco
di aggiornarmi e di arricchire il
mio bagaglio e nel corso Uefa

B, che ho portato recentemen-
te a termine, ho apprezzato gli
insegnamenti di Varella, Mes-
sina e Modolo che mi hanno
permesso di migliorare i miei
punti di vista calcistici». Vino-
vo, cuore dell’attività juventi-
na, una bella emozione…: «Ar-
ricchirà il mio bagaglio - dice
Max - per restare sempre tran-
quilli e umili, sapersi confron-
tare anche quando si insegna
ad altri, mettersi sempre in di-
scussione, continuare ad ag-
giornarsi. Sarò anche orgoglio-
so per il lavoro del San Luigi,
ma stasera (sabato scorso,
ndr), anche emozionantissi-
mo perché vedrò la Nazionale
contro la Germania a Vinovo,
proprio dove si allenano Buf-
fon, Barzagli, Bonucci,
Chiellini…».

Tra una settimana, invece,
tocca a Luca Tentindo: classe

’95, protagonista assieme ai
compagni, della promozione
in Eccellenza, ha vestito anche
le maglie di Muggia e Zaule, ha
finalmente risolto i problemi
muscolari che lo hanno spesso
tormentato. «È successo tutto
per caso - racconta Luca - alla
fine di un allenamento cui pre-
senziava Gabetta, responsabi-
le delle scuole calcio juventi-
ne. Si chiacchierava con l’alle-

natore dei giovanissimi del
San Luigi, Carola, e alla fine
Gabetta mi ha chiesto se mi sa-
rebbe piaciuto partecipare ad
uno dei quattro camp estivi.
Potevo forse dire di no?».

Nella stagione passata ha
fatto pratica con i giovanissimi
del 2005: «Era un bel gruppo -
dice Luca - e mi sono anche di-
vertito nel nuovo ruolo: ades-
so a Forgaria, fino a fine mese,

sarà un’esperienza da vivere
per assorbire tutto quello che
mi faranno fare. Penso soprat-
tutto all’organizzazione del la-
voro e al rapporto con i ragaz-
zini. Non ho grandi pretese, se
non di mettermi in gioco. Poi,
al ritorno, si ricomincia con gli
allenamenti: diciamo che un
po’ di preparazione l’avrò già
fatta».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ UDINE

Inizia oggi sui campi del Bru-
seschi, agli ordini del nuovo
allenatore Giuseppe Iachini,
la stagione 2016/2017 dell'
Udinese, quella che nelle in-
tenzioni della società dovreb-
be riscattare le ultime tre de-
ludenti con Guidolin, Stra-
maccioni, Colantuono e De
Canio al timone. Ma detto
fuori dai denti, seri presuppo-
sti di un cambio di rotta per il
momento non se ne vedono.
Ci sono soltanto una serie di
rumours riguardo a una rosa
tutta da ripensare.

Quelli più consistenti, a
parte le uniche acquisizioni
finora effettuate del 31enne

attaccante belga-tunisino
Harbaoui e del ventenne
esterno francese Fofana, ri-
guardano il ritorno all'ovile
dall'Inghilterra del difensore
Angella e la probabile ricon-
ferma del prestito di Zapata
da parte del Napoli, che dal
canto proprio mira all'ester-
no bianconero Widmer.

Avvolte da una cortina fu-
mogena sono invece le tratta-
tive del centrocampista par-
tenopeo Valdifiori e della
punta del Carpi Lasagna, per
il quale il club emiliano chie-
de 5 milioni e che invece
l'Udinese prova a limare pro-
ponendo anche controparti-
te tecniche. Di ritorno dal
prestito al Como è poi il por-

tiere Scuffet, che farà da se-
condo a Karnezis, mentre l'al-
tro portierino Meret andrà a
farsi le ossa alla Spal, neopro-
mossa in B. Una ricerca di
giocatori italiani, dopo una
stagione condotta con risulta-
ti precari da una rosa compo-
sta prevalentemente da stra-
nieri, affidata al nuovo diret-
tore sportivo Nereo Bonato,
presentato nei giorni scorsi,
specializzatosi in questo alla
scuola del Sassuolo.

Certa è invece la definizio-
ne del ritiro precampionato,
che inizia appunto oggi in cit-
tà al ritmo di due sedute gior-
naliere, e che proseguirà dal
20 luglio al 2 agosto a Bad
Bleiberg, in Carinzia, con nei

giorni precedenti due ami-
chevoli, con i russi del Kra-
snodar e i tedeschi dell'
Union Berlino, entrambe a
Villaco rispettivamente il 16 e
il 17 luglio. In sede da defini-
re, poi, il 24 la più tosta ami-
chevole con i turchi del Besik-
tas.

Davanti al proprio pubbli-
co, allo stadio Friuli, l'Udine-
se esordirà il 3 agosto contro
una squadra della Premier
League inglese che comun-
que, precisa la società, non
sarà la consociata Watford. Il
13 agosto vernice ufficiale sta-
gionale, in Coppa Italia, con-
tro avversaria ancora da desi-
gnare.

Edi Fabris

LA STORIA

FalletieTentindo
dalSanLuigi
alsognoJuventus
I due tecnici delle giovanili biancoverdi sono stati invitati
a partecipare ai “camp” estivi organizzati dai bianconeri

Udinesealviaconpochecertezze
Da oggi bianconeri al lavoro con Iachini, le uniche cose sicure sono le amichevoli

Lo svizzero Widmer interessa fortemente al Napoli

◗ ROMA

È sempre la Juventus la prota-
gonista del mercato, almeno in
Italia. I campioni d'Italia han-
no praticamente concluso l'ac-
quisto di Benatia dal Bayern
Monaco. Arriverà con la formu-
la del prestito con obbligo di ri-
scatto, legato al numero delle
presenze del giocatore. Non ar-
riverà invece Berardi, che ha ri-
badito la propria volontà di ri-
manere per un’altra stagione
al Sassuolo, e che comunque
non è insensibile alle proposte
dell'Inter, la squadra per cui ti-
fa fin da quando era bambino.
E poi c’è il capitolo Pogba. Il
Manchester United non si fer-

ma e dopo i due acquisti già uf-
ficializzati di Ibrahimovic e
Mkitaryan, i Red Devils sono
pronti a fare follie per strappar-
lo alla Juventus. Il club inglese
potrebbe mettere sul piatto
130 milioni di euro, mentre per
il centrocampista francese è
pronto un contratto da 14 mi-
lioni di euro l’anno.

Edinson Cavani come Gon-
zalo Higuain: di fronte all’of-
ferta del Psg di rinnovare il
contratto, che scade nel 2018,
il bomber ex Napoli ha rispo-
sto no. Potrebbe essere pro-
prio il Pipita il suo sostituto a
Parigi, ammesso che Cavani
riesca a liberarsi dai campioni
di Francia che sono a caccia

del sostituto di Zlatan Ibrahi-
movic.

Il Barcellona sarebbe inte-
ressato al cartellino di Mattia
De Sciglio, una delle rivelazio-
ni azzurre all’Europeo di Fran-
cia. Il milanista sarebbe l’alter-
nativa a Jordi Alba, l’offerta di
poco superiore ai 15 milioni. Al
lavoro anche il Napoli, che sta
provando a mettere a segno un
doppio colpo polacco pren-
dendo Zielinski e quel Milik
che piace anche alla Roma. Su
Higuain non ci sono per ora
novità, anche se l'Atletico Ma-
drid è sempre molto interessa-
to (ma non disposto a pagare
90 milioni di clausola rescisso-
ria). Il Chelsea si è rifatto avan-

ti per Koulibaly. Zuniga do-
vrebbe invece andare al Wa-
tford. La Roma ha bisogno di
rinforzare la difesa e gli obietti-
vi sono sempre Zabaleta e Ca-
ceres, che potrebbero arrivare
entrambi. Ma la priorità chie-
sta da Spalletti rimane un di-
fensore centrale di piede man-
cino, e per questo il ds Sabatini
lavora su Vermaelen che è in
uscita dal Barcellona. Il pro-
blema è l'ingaggio molto alto
percepito dal giocatore. Si è
bloccata la trattativa con il To-
rino per Iago Falque e Ljajic in
granata. Il Tottenham ha chie-
sto Icardi all'Inter, ma per me-
no di 50 milioni di euro il gioca-
tore non si muove.

IL mercato

BenatiaallaJuve.ManchesterUtd,130milioniperPogba

Per prendere Pogba l’United avrebbe pronti 130 milioni di euro
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di Guerrino Bernardis
◗ TRIESTE

Chiusa con il mese di giugno la
stagione del calcio dilettanti-
stico, si gira pagina e si apre uf-
ficialmente la nuova annata, a
partire dai nuovi tesseramen-
ti. Quindi potranno ufficial-
mente prendere forma le trat-
tative che – per essere ligi ai re-
golamenti - tutti facevano fin-
ta di non avere mai intavolato.
Ma è un vezzo insopprimibile
del mondo del pallone, a tutti i
livelli.

Arrivano anche le prime in-
dicazioni ufficiali della stagio-
ne: i fuori quota in Eccellenza
e Promozione (uno classe ’97 e
uno ’98), le norme che regole-
ranno gli eventuali ripescaggi
per completare gli organici dei
vari campionati se, una volta
esaminate le domande di am-
missione, dovessero “sparire”
delle formazioni, magari per
qualche fusione. In merito,
per esempio, c’è il Muglia che
è in prima fila per un eventua-
le passaggio in Prima catego-

ria. Il tradizionale primo ap-
puntamento ufficiale per i di-
lettanti sono le partite di Cop-
pa Italia, come di consueto ri-
servate alle formazioni di Ec-
cellenza e Promozione, e Cop-
pa Regione che vedrà in lizza
le società di Prima, Seconda e
Terza categoria. Formula ana-
loga per le due categorie più al-
te: in Eccellenza – l’anno scor-
so fu il Vesna a conquistare il

trofeo regionale battendo il
Flaibano - le 16 aventi diritto,
dopo sorteggio per gli accop-
piamenti, si giocheranno il pri-
mo passaggio di turno, su par-
tite di andata e ritorno. Poi i
quarti, la semifinale e la finale
– nei primi giorni del prossimo
gennaio - con la vincente che
andrà a disputare la fase nazio-
nale che, alla formazione cam-
pione, offrirà un posto in Serie

D. Stesso principio anche in
Promozione ma, visto che ci
saranno 32 squadre in lizza,
dopo il primo turno eliminato-
rio, previsti anche gli ottavi di
finale: nella stagione appena
passata, la Coppa fu conqui-
stata dal Costalunga di Aldo
Corona che superò il Casarsa
nella finale disputata a Cor-
mons. In Coppa Regione, pri-
ma verifica sul numero di

squadre partecipanti, poi gi-
roncini di tre o quattro squa-
dre, con gare di sola andata e
successive fasi ad eliminazio-
ne diretta. Stabiliti gli orari
d’inizio delle partite per la sta-
gione: dal 31 luglio alle 16,
dall’11 settembre alle 15, dal
30 ottobre alle 14,30, dal 29
gennaio 2017 alle 15, dal 26
marzo in poi alle 16.

©RIPRODUZIONERISERVATA

◗ TRIESTE

La vittoria nei play-off ha ripor-
tato, a distanza di una decina
d’anni, il Domio guidato da
Sciarrone nel torneo di Promo-
zione: per la società biancover-
de una grande soddisfazione
che premia anche le capacità
del sodalizio di portare avanti il
discorso calcistico solamente
con le proprie forze, a partire
dal campo di gioco, costruito in
proprio. «Abbiamo festeggiato
ufficialmente venerdì scorso –
racconta il vicepresidente Sal-

vatore Fichera – in concomitan-
za con l’apertura della nostra
sagra: non grandi cose ma la
squadra della Promozione me-
ritava di essere adeguatamente
festeggiata. Poi penseremo alla
prossima stagione che, ovvia-
mente, sarà molto impegnati-
va. In questo momento, però,
la società è concentrata su un
obiettivo molto importante, il
nostro campo a sette».

«Ormai, a furia di rattoppi -
continua - era come una coper-
ta “patchwork” e avevamo per-
so più di qualche prenotazione

perché non si giocava più bene.
Il campetto, non è un segreto,
costituisce una voce importan-
te delle nostre entrate per cui,
una volta di più, metteremo
mano al portafoglio, chiedere-
mo un mutuo e lo ristrutturere-
mo. Si deve anche far presto
perché i lavori dovrebbero con-
cludersi entro luglio». Campet-
to a sette basilare anche per
l’attività delle formazioni giova-
nili. «Sono molto soddisfatto –
dice Maurizio Costantini che
da un anno guida il settore –
perché siamo riusciti a mettere

in campo squadre in tutte le ca-
tegorie. In particolare mi ha fat-
to piacere che la formazione
dei giovanissimi, invitata nel
Campionato regionale all’ulti-
mo momento. Dopo un inizio
non facile è riuscita a mantene-
re la categoria».

«Per la prossima stagione -
precisa - siamo già partiti: ab-
biamo definito i quadri di tutte
le formazioni, individuato
istruttori e allenatori che, altra
cosa che desidero sottolineare,
sono tutti abilitati, e promosso
di categoria le nostre annate: ci

dobbiamo consolidare e, possi-
bilmente, incrementare il grup-
po di ragazzi che frequentano il
nostro impianto, quasi 200
esclusi prima squadra e junio-
res. Mi piacerebbe poter ag-
giungere ancora qualche istrut-
tore, proprio per poter seguire
ancor meglio i vari gruppi e cer-
cherò proprio anche questo ti-
po di rafforzamento». Unica
novità, Fabio Fichera non po-
trà continuare nel suo ruolo di
direttore sportivo, causa gli im-
pegni di lavoro. Sarà Maurizio
Costantini, con la collaborazio-
ne di Micheli, a seguire la co-
struzione della squadra per
consentire fin dall’inizio della
preparazione a Sciarrone di
contare su una rosa consolida-
ta, nella quale rientranno dai
prestiti Puzzer e Chierini men-
tre per i fuori-quota, sarà il viva-
io biancoverde a dare le prime
risposte.  (g.b.)

◗ TRIESTE

A una giornata dal termine del-
la Coppa Venezia Giulia, in Se-
rie A, il Circolo Allianz (7-0 all'
Alisped) scavalca in vetta la
Creperia Armagnac (ferma per
il turno di riposo) e vede dun-
que vicinissimo lo scudetto. Gli
altri risultati: Fabiani-Nistri
4-4; Bar Blu-Soleil 9-0; 040
Group-Hidrocity 4-6; I Giagua-
ri-Aston Vigna 1-2. Classifica:
Circolo Allianz 41; Creperia Ar-
magnac 40; Hidrocity 34; 040
Group 32; Abbigliamento Ni-
stri, Aston Vigna 28; Bar Blu 24;
Caffè Fabiani, I Giaguari 17; Ali-

sped 15; Soleil Cosmetic 13. In
Serie B continua il testa a testa
per il primato fra l'Adb e il Buf-
fet Vita; lo scontro diretto va ai
buffettari per 3-1 mentre l'Adb
poi supera per 5-1 il Lab. Classi-
fica: Adb 35; Buffet Vita 34; Lab
30; Kiwi Eyewear, Pizzeria Al
Golosone 29; Fora X Fora 23;
Cmg, Hellas 8; Mani In Pasta 2;
Abir Kebab, Mosconi Team 0.
Anche in Prima divisione il pro-
gramma metteva di fronte le
prime due della classe: succes-
so dell'Alibabà per 3-1 sugli
Spartani e vetta ora condivisa
dalle due compagini. Nella lot-
ta per il terzo posto i Piedi di

Balsa passano per 5-4 sul Bar
Portamarina arrivando così a
due sole lunghezze dagli stessi
sconfitti. Classifica: Spartani,
Alibaba 42; Bar Portamarina
31; Piedi di Balsa 29; Bala Alta,
Savua United 27; Herta Birrino
26; Panda Boys 24; Metfer 23;
Nosepol Team 22; Decima 10.
In Seconda divisione la capoli-
sta Afterbang continua a vince-
re: 8-3 al 7Up. Pari invece per il
Benfiga (6-6 contro il Fincante-
ra). Classifica: Afterbang Shop
42; Benfiga 36; Hotel Urban 25;
Real Kokal, Fincantera 21; 7Up
18; Bar Mira 15; Sapore di Vino
11; Foglie d'Acero 8.  (m.u.)

il Domio di nuovo in promozione

Fichera:«Vivaioecampo
inostriassinellamanica»

Fuoriquota,un’97
eun’98inEccellenza
ePromozione
Varate le regole per i ripescaggi: il Muglia tra i possibili
beneficiari. Dal 31 luglio i match inizieranno alle 16

Il Muglia in una partita dello scorso campionatoIl presidente regionale Toffoletto (a destra) con un premiato

Con gli ultimi due recuperi si è
concluso il 18.mo Campionato
Tergestino. In serie A il
Gladiators (Mozzo 5, Arciero,
Sterni) piega 7-6 l'Autoscuola
Mito (Luiso 3, Radoicovich 2,
Carli). La classifica: La
Gastronomica 52; I Dolci di
Fulvio 44; Pizz. N Kunt 43;
Borussia Soncini 42; Radio Taxi
36; Manzo Team 30; Rapid In
Bar, Ott.Zingirian 28; Aut.Mito
25; Mal Messi 24; Gladiators 23;
Winbunny 0. Marcatori: Bulli
(Rapid In Bar) 49; Burgher (La
Gastronomica) 38. Migliori
giocatori: Bulli (Rapid In Bar)
46; Campolattano (Manzo
Team) 45. Portieri: Odorizzi (I
Dolci di Fulvio) 60. In serie B il
Real Panzetta (Suzzi 3,
Incorvaglia, Pozzecco) supera
5-1 il Baraonda (Polito). La
classifica: Bravi Ragazzi 52;
Idrotermozeta 48; A Tutto Gas,
Cafè Rossetti 42; Abb.Nistri 38;
Up Coffee Bar 37; Bernarda
Team 30; Real Tergeste, Real
Panzetta 21; Trieste Hornet 18;
Red Thunder 17; Baraonda 9.
Marcatori: Zobec (A Tutto Gas)
51; Gasparini (Up Coffee Bar) 40;
Degrassi (Baraonda) 32.
Migliori: Zobec (A Tutto Gas) 56;
Schipilitti (Bravi R.) 44.
Portieri: Doronzo (Bravi R.) 60.
Partito il Trofeo Tergestino:
Real Tergeste-Glenn 8-7 ai rigori
(5-5 d.t.r., 3 Blasco per Glenn); A
Tutto Gas-Bernarda Team 1-3; I
Dolci di Fulvio-Bernarda Team
6-4. (m.u.)

Chiuso il Tergestino
Il Gladiators piega
l’Autoscuola Mito

La gioia per la vittoria con la Gradese e la promozione (foto Bruni)

◗ TRIESTE

Si è conclusa la sessantraesi-
ma edizione del torneo del
Crog, quello riservato agli
operati di giustizia e ancora
una volta organizzato da Li-
no Amatulli. La kermesse si è
disputata sui due campi gesti-
ti dalla società San Luigi, os-
sia Melara e appunto San Lui-
gi. La finalissima è stata prati-
camente senza storia, con il
successo della Reggiana sulla
Pistoiese per 5-0. La Reggia-
na aveva superato in semifi-
nale il Lecco per 8-4 mentre
ai quarti di finale aveva avuto

la meglio sull'Arezzo per 6-2.
Un percorso insomma abba-
stanza comodo per gli emilia-
ni. La Pistoiese aveva rispo-
sto con un sofferto 5-4 sul Pa-
dova ai quarti e con un altret-
tanto equilibrato 3-2 alla Trie-
stina in semifinale. Per la Reg-
giana è stata una bella "ven-
detta" nei confronti della Pi-
stoiese, visto che nel corso
della stagione, in aprile, ave-
va perso contro i toscani con
il medesimo risultato di 5-0.

Al termine delle 13 giorna-
te di campionato questa era
stata la classifica finale: Lec-
co 29; Triestina, Padova,

Arezzo 25; Reggiana 24; Pisto-
iese, Foggia 23; Siena 22; Le-
gnano 20; Catanzaro 19; Par-
ma 16; Pisa 14; Venezia, Spal
9; Mantova 8. Dalla graduato-
ria si evince come Reggiana
(quinta) e Pistoiese (sesta) si-
ano giunte in finale nei
play-off nonostante il piazza-
mento leggermente attarda-
to rispetto alle prime della
classe.

Ma in fondo il bello, o il
brutto dei play-off, è che que-
ste gare possono davvero
stravolgere l’intera stagione
agonistica. Tornando alle
classifiche, quelle individua-
li, il miglior marcatore è stato
Longo, con 32 reti, seguito da
Genetin, con 29.

Quale miglior giocatore è
risultato invece Manzutto
mentre il miglior portiere è
stato Sommadossi.  (m.u.)

torneo crog

Finalesenzastoria, laPistoiese
ètravoltadallaReggiana

coppa venezia giulia

SerieA,ilCircoloAllianzvaintesta
Sconfitta l’Alisped. In Prima divisione Alibabà beffa gli Spartani
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di Andrea Triscoli
◗ TRIESTE

L'ItalVolley di Chicco Blengini
è di nuovo nelle Final Six della
World League, l'importante tor-
neo annuale che tanto succes-
so di pubblico miete in tutto il
mondo.

Nonostante la sconfitta, inin-
fluente, di ieri contro la Serbia,
gli azzurri strappano dunque il
pass per la decisiva Fase a sei
che avrà luogo a Cracovia. Con
le vittorie di sabato di Italia,
Francia e Stati Uniti, difatti, era
stata già definita in anticipo la
griglia delle partecipanti alla Fi-
nal Six in programma dal 13 al
17 luglio prossimi: oltre alle tre
suddette, e alla Polonia paese
organizzatore, vi prenderanno
parte Serbia e Brasile. Per l'Ita-
lia si tratterà della 22esima par-
tecipazione in 27 edizioni, una
presenza quasi costante per
l'armata azzurra, da decenni
nel novero delle migliori 6-8 na-
zioni maschili per quanto con-
cerne la pallavolo mondiale; è
la quarta partecipazione conse-
cutiva dal 2013.

Ieri pomeriggio, dopo il
trionfale 3-0 azzurro a spese
dei padroni di casa dell'Iran,
passerella per le due compagi-
ni che sono state di scena a Tri-
este e Cividale meno di un me-
se fa: Italia e Serbia hanno dato
spettacolo, e si sono "allenate"
a buoni ritmi per cinque set, of-

frendo una prova che ha visto
poi i balcanici prevalere 2-3 do-
po oltre due ore e 20 minuti di
battaglia.

Entrambe le squadre in cam-
po con la qualificazione alle Fi-
nal Six già acquisita; logico
quindi che il match non avesse
molto da offrire, se non la possi-
bilità di fare esperimenti. Sul
2-0 in favore degli uomini di Gr-

bic, però, la partita è cambiata
e, complice un risveglio degli
azzurri, si è fatta vibrante ed av-
vincente fino ai vantaggi che
hanno decretato la fine delle
ostilità. Nel tie-break i serbi si
sono rifatti sotto mostrandosi
più aggressivi, le squadre han-
no giocato ancora punto a pun-
to fino alla fine quando il 17-15
(su muro di Podrascanin, ndr)

ha decretato la vittoria del te-
am di Grbic, nonostante un su-
per-Zaytsev (30 firme per lui)
avesse cancellato due palle-ma-
tch ai serbi.

La squadra azzurra è partita
ieri notte da Teheran per atter-
rare oggi alle 6 a Fiumicino. Il
gruppo tornerà a radunarsi a
Roma in settimana, prima della
partenza per la Polonia fissata

per lunedì 11 prossimo.
ITALIA-SERBIA 2-3 (19-25,

18-25, 25-19, 25-22, 15-17).
Italia: Piano 2, Vettori 8, Zayt-

sev 30, Cester 5, Giannelli 4,
Lanza 8, Colaci (L); Antonov 9,
Rossini, Sottile, Birarelli, Buti 6.

Ne: Juantorena. All. Blengini.
Serbia: Kovacevic 18, Ivovic

15, Jovovic 4, Luburic, Podra-
scanin 8, Lisinac 12, Majstoro-
vic (L). Katic 1, Okolic, Brdjovic,
N.e: Stankovic Nikic, Atana-
sijevic, Rosic (L). All. Grbic.

◗ TRIESTE

La Federazione nazionale italia-
na di pallavolo ha convocato la
scorsa settimana su indicazio-
ne del ct professor Marco Men-
carelli e dello staff tecnico di os-
servatori, coadiuvato dal prof.
Spanakis, uno stage di selezio-
ne per la Rappresentativa az-
zurra delle U17 femminili, defi-
nita col più generico titolo di
pre-Juniores. Nell'elenco delle
"chiamate alle armi" per que-

sta squadra giovanile azzurra
pre-juniores che si è riunita dal
30 giugno a Trevi (provincia di
Perugia, ndr) anche il nome
della triestina Linda Giugovaz,
atleta di punta del Centro Co-
selli Trieste e del panorama re-
gionale.

Giocatrice già capace di spo-
stare gli equilibri delle partite
di Serie C femminile, in grado
di ricoprire con versatilità di-
versi ruoli ed assieme alla San-
cin uno dei punti di forza del te-

am cosellino. Reduce lo scorso
anno dagli impegni al Trofeo
delle Regioni con la rappresen-
tativa femminile U15 del Fvg e
già convocata a precedenti sta-
ge in casacca azzurra, presso il
Centro federale Pavesi di Mila-
no, la Giugovaz ha dapprima ri-
sposto all'appello nell'allena-
mento di Chiavenna (Sondrio),
per poi rientrare anche nella li-
sta delle “azzurrine” volute da
Mencarelli. Sono coinvolte le
maggiori realtà dello Stivale. Al-

cune delle quali presenti anche
a Trieste nel corso delle Finali
femminili u18: Orago, Agil No-
vara, Settimo Torinese, Vol-
leyro' CdP solo per citarne le
più note. Ecco dunque l'impor-
tanza del lavoro cosellino e la
soddisfazione per la giovane
Linda Giugovaz di far parte di
un ristretto novero di atlete pre-
se in considerazione dai vertici
federali. I coach D'Aniello e
Mencarelli avranno modo di
valutare nuove giocatrici per il
futuro azzurro e di preparare i
nuovi cicli delle compagini gio-
vanili. Il lungo raduno tecnico
si concluderà lunedì 11 luglio.
(a.tris.)

ItalvolleyinFinal6,si“allena”coniserbi
World League: i balcanici, anche loro promossi, prevalgono dopo due ore e 20 minuti di passerella giocata a buon ritmo

Un muro della Nazionale italiana

◗ TRIESTE

Si è conclusa l'edizione 2016
del Trofeo delle Regioni, il più
importante evento della palla-
volo giovanile nello Stivale. La
kermesse ribattezzata "Kinde-

riadi", tra le rappresentative dei
21 enti amministrativi italiani, è
da anni un trampolino di lancio
di talenti e future star. Sul ver-
sante maschile i tecnici Speran-
za e Speciale hanno convocato
13 atleti: due i triestini, Enrico

Calvino e l'alzatore Marco Col-
larini del Centro Coselli, due an-
che gli isontini, Cotic e Pahor. Il
titolo finale è andato alla Puglia
ma il Fvg ha dato battaglia e
prova di grossi miglioramenti,
terminando al 9.o posto. Prima

fase suddivisa a gironi: in cam-
po nel Girone B il Fvg con rivali
temibili come Marche e Puglia
(poi campione). I regionali han-
no sconfitto 2-1 le Marche, per
poi sfiorare l'impresa contro la
Puglia, vittoriosa solo con un fa-
ticoso 1-2 (19-21, 19-21, 21-15).

Nella pool di qualificazione il
team di Speranza si è arreso a
Sicilia 1-2, e Emilia Romagna
0-3. Nei match ulteriori i friula-
ni hanno sfiorato il successo ai
danni dell'Umbria (un equili-

brato 1-2) e perso 3-0 contro il
Piemonte, corazzata giunta in
finale. Nel girone a quattro per i
posti tra 9-12°, Collarini e com-
pagni hanno dimostrato il loro
valore, rifilando due 2-0 ad Alto
Adige e Liguria. Un bel salto in
avanti con il nono posto, dopo
ultime edizioni passate nelle
posizioni tra 12° e 14°. Il passo
del gambero l'hanno invece fat-
to le ragazze di Molinaro, scese
dall'ottavo gradino del ranking
al 14° di questa edizione (vinta

dal Veneto). Subito stop contro
Campania e Lombardia e classi-
fica che ha gettato le atlete nel
girone tra 13-21° posto. Le vitto-
rie contro Basilicata, Calabria,
Molise e Aosta hanno risolleva-
to le fvgine che, pur battendo
2-1 l'Abruzzo, hanno concluso
dietro il sestetto abruzzese per
differenza nel quoziente-punti.
Cinque le triestine: Aere (Liber-
tas/S.Andrea), Pauli (Evs), San-
cin, Krizman e Tientcheu del
Coselli.  (trisco.)

UnanuovaconvocazioneperLindaGiugovaz

Giugovaz premiata dal Coni in una foto d’archivio

Le rappresentative femminile e maschile che hanno partecipato al torneo

trofeo delle regioni

ImaschiFvgmigliorano,sonononi
Tra loro i triestini Calvino e Collarini. La selezione rosa termina 14.a

Parenzo chiama e il beach volley mondiale risponde. Se Umago già
domina ed è meta oramai tradizionale nel tennis, anche nella pallavolo
da spiaggia l'Istria si scava un proprio solido appuntamento, fatto di
spettacolo, ottimi impianti, sabbia fine e soprattutto interpreti di
prim'ordine. Dopo la prima edizione del 2015, la tappa delle Swatch
Beach Major Series si rinnova a Parenzo dunque, e ha visto in azione
alcune delle maggiori coppie mondiali del volley da spiaggia.
Tutte le coppie italiane sono state però eliminate anzitempo dal
torneo. Dopo aver battuto 2-1 le brasiliane Larissa-Talita, le azzurre
Marta Menegatti e Viktoria Orsi Toth, duetto di spicco dell'arenile
tricolore, hanno ceduto 2-0 nei quarti a Borger-Buthe (Ger)
classificandosi così al 5° posto. Eliminazione che ha accompagnato la
vittoria dei tedeschi anche agli Europei di calcio. Nel tabellone
maschile Ranghieri-Carambula hanno chiuso la partecipazione alla
kermesse parenzana in 17.ma posizione, sconfitti 2-0 dagli
statunitensi Hyden-Bourne nel 1° turno a eliminazione diretta. In
precedenza i gemelli Ingrosso si erano classificati al 25.mo posto. Ieri
le fasi salienti della manifestazione, che ha decretato le due coppie
vincitrici nel trofeo sponsorizzato dagli orologi svizzeri. La seconda
edizione della tappa istriana era anche la seconda parte del cammino
estivo di queste World Beach Series che, dopo Gstaad in Svizzera,
approderanno a fine luglio nel celebre catino di Klagenfurt. Per la
cronaca, tra i maschi il successo è andato ai superfavoriti carioca
Alison-Bruno mentre tra le femmine alle tedesche Labourer-Sude,
capaci di fiaccare in finale la resistenza delle canadesi Pavan-Bansley.
Sarah Pavan, 29enne opposta di discreta potenza di origini venete,
spazia tra il beach e la pallavolo indoor. (a.tris.)

Parenzo, tutti fuori gli italiani “da spiaggia”
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◗ ZELTWEG

Le «circostanze esatte» che
hanno portato all’esplosione
del pneumatico della monopo-
sto di Sebastian Vettel durante
il 27° giro del Gp d'Austria di
Formula 1 «sono attualmente
in fase di approfondita analisi
tecnica condivisa con Ferrari».
È quanto informa la Pirelli che
precisa che «si tratta comun-
que di un episodio isolato: nes-
sun altro pilota ha avuto pro-
blemi simili in tutto il
weekend».

«Stiamo svolgendo con Fer-
rari indagini approfondite sull'
incidente al pneumatico di Se-
bastian Vettel per compren-
derne la causa» ha detto Paul
Hembery, direttore motor-
sport Pirelli. Hembery sottoli-
nea inoltre che «i team hanno
affrontato la gara con poche
informazioni sui pneumatici,
dopo le condizioni variabili
avute nelle libere e in qualifi-
ca, per cui è stato fondamenta-
le per i team riuscire a sfruttare
al massimo le circostanze mu-
tevoli della gara». La Pirelli os-
serva inoltre che «rispetto alle
precedenti sessioni in Austria,
le temperature ambientali e
della pista sono state conside-
revolmente più basse, rispetti-
vamente 16 e 24 gradi centigra-
di a inizio gara. Questo - ag-
giunge - ha contenuto consu-
mo e degrado, ma la strategia è
stata influenzata anche da una
safety car sfruttata dai team
per un pit stop».

Dai dubbi della Pirelli alla
gioia di Verstappen per il se-
condo posto ottenuto. «È stato
fantastico. Devo dire grazie ai
ragazzi che mi hanno dato una
macchina grandiosa per arri-
vare al secondo posto. Spero
che continui così. Ho fatto una
partenza grandiosa e un buon
primo giro. Ho sentito che la
velocità c’era e ho provato ad
avvicinarmi alla testa della cor-
sa. Ho superato alcuni avversa-
ri, ma le Mercedes erano mol-
to distanti per noi» spiega il
giovane pilota olandese della
Red Bull.

◗ ZELTWEG

Mercedes imprendibili e Ferra-
ri sfortunata in Austria. Vince
all'ultimo giro Lewis Hamil-
ton, che trionfa dopo un sor-
passo choc su Nico Rosberg e
riapre il mondiale. Per la casa
di Maranello la vittoria sfuma
ancora una volta, anche se ac-
ciuffa un altro podio in extre-
mis con Kimi Raikkonen. Ma è
giallo sulla gomma di Seba-
stian Vettel esplosa al ventiset-
tesimo giro. Incredulo l'ex
campione del mondo: «La
gomma è esplosa dal nulla, è
successo tutto all'improvviso,
senza nessuna avvisaglia. È un
punto interrogativo perché sia
esplosa così». «Forse aveva un
taglio per un cordolo» azzarda
Maurizio Arrivabene, team
principal della Ferrari, che am-
mette un po’ sconsolato: «Cer-
to, la sfortuna non ci vuole
mollare». Deluso anche
Raikkonen nonostante il terzo
podio: «Non abbiamo fatto
quello che potevamo e non ab-
biamo ottenuto quello che vo-
levamo. Il podio non è male, è
un po’ un regalo, ma non ci la-
mentiamo. Sono deluso per-
ché avrei potuto anche conqui-
stare il secondo posto, le ban-
diere gialle mi hanno rallenta-
to».

Il podio si è deciso all'ultimo

giro con il contatto subito do-
po il rettilineo tra Rosberg ed
Hamilton. Il britannico, in ri-
monta, nel sorpasso dall'ester-
no ha chiuso un po’ la curva e
ha toccato l'alettone anteriore
del compagno di squadra. Con
l'ala rotta il tedesco è stato co-
stretto a rallentare. Hamilton
si è involato così verso la sua
terza vittoria stagionale, men-
tre anche Verstappen e Raikko-
nen sono riusciti a sorpassare

Rosberg, che fallisce il tris piaz-
zandosi, dopo le due vittorie
precedenti, solo quarto.

Il tedesco ha avuto un paio
di ore dopo la fine della gara 10
secondi di penalità per la colli-
sione con Hamilton, ma la
classifica finale non è cambia-
ta. Però il suo vantaggio su Ha-
milton si è ridotto a 11 punti.
Mentre Raikkonen raggiunge
Vettel a 96. È la prima volta
quest'anno che Hamilton vin-

ce dalla pole, cui si è aggiunto
anche il giro più veloce, molto
vicino al record di Michael
Schumacher.

Al via il britannico è scattato
subito in testa davanti a un ot-
timo Button, che poi arriverà
sesto, e Raikkonen. Dietro Ro-
sberg, partito sesto per la pena-
lizzazione, si è presto riportato
sui primi e dopo appena undi-
ci giri è stato il primo a fermar-
si per il pit-stop per mettere le

gomme soft, Hamilton ha pro-
seguito in testa altri undici giri
prima di fermarsi ai box. Al
ventisettesimo giro è entrata la
safety car dopo il ritiro di Vet-
tel, via radio il tedesco si è scu-
sato con il suo team. «Sorry,
guys», ha detto dispiaciuto. La
gara poi è ripresa con Rosberg
davanti a tutti. Nemmeno un
problema al deflettore l'ha fre-
nato. Le Mercedes hanno poi
fatto una seconda sosta: curio-
samente i meccanici hanno
scelto di montare le soft a Ha-
milton e le supersoft a Ro-
sberg.

Al sessantunesimo giro il te-
desco è tornato di nuovo in te-
sta superando Verstappen, poi
infilato anche da Hamilton.
Negli ultimi giri il duello è sta-
to tutto in casa Mercedes, e
per poco non finiva come in
Spagna. «Ho approfittato di un
errore di Nico - ha detto Ha-
milton - ma potrebbe anche
aver avuto problemi ai freni.
La safety car mi ha sfavorito, e
con le soft non è stato sempli-
ce portarle a temperatura, ma
poi ho spinto bene. Non ho
mai mollato. Battaglie come
queste sono l'essenza delle
corse». Il duello con Rosberg ri-
prenderà domenica a Silver-
stone, dove Hamilton corre in
casa. Il mondiale è sempre più
una questione tra loro due.

InAustriaHamiltonriapreilmondiale
All’ultimo giro sorpassa Rosberg (poi penalizzato), ora è a -11. Raikkonen terzo, a Vettel esplode una gomma in corsa

◗ ZELTWEG

«È stata una gara incredibile,
davvero molto difficile. È
una pista fantastica che a me
piace tanto». Lewis Hamil-
ton commenta così la sua vit-
toria in Austria, ma mentre si
gode il successo sul podio ar-
rivano i fischi del pubblico di
Spielberg. «Adoro l’Austria e
dico grazie ai tifosi, qua l’ho-
tel è sempre migliore e il cibo
è stupendo. I fischi? Non è
un problema mio, è un pro-
blema loro - aggiunge rivolto
al pubblico il pilota della
Mercedes -. Cosa è successo
con Rosberg? Nico ha com-
messo un errore in curva

uno. Ho avuto l’opportunità
di andare all’esterno, gli ho
lasciato lo spazio all’interno
ma ha avuto un bloccaggio.
Io sono qui per vincere, tutto
qui».

Ma in Mercedes non è che
facciano salti di gioia, nono-
stante la vittoria. La rivalità
in gara fra Hamilton e Ro-
sberg inizia a infastidire il
box, a quanto pare. «È una si-
tuazione che non mi piace.
Erano primo e secondo con
molti punti per il team e mol-
ti che lavorano su queste au-
to», dice Toto Wolff, team
manager della Mercedes
commentando l’incidente
all’ultimo giro, quando i due

piloti si giocavano la vittoria.
«In una situazione di freni
molto caldi, con i freni ’mor-
ti’ non puoi fare questa se-
conda curva e poi abbiamo
visto cosa è successo», ag-
giunge Wolff che poi incalza:
«Mi sembra che in tutte le ga-
re abbiamo una macchina
che va bene, ma è una situa-
zione tra i due piloti che non
può continuare così». Il team
manager, infine, esclude che
quanto successo possa influi-
re sul rinnovo del contratto
di Rosberg con la Mercedes:
«Il lavoro con il pilota è una
cosa a lungo termine e quin-
di non guardiamo alla singo-
la gara».

Lewis Hamilton in testa al gruppo subito dopo la partenza del Gp d’Austria. Con il successo di Zeltweg ha accorciato sensibilmente la distanza dalla vetta della classifica piloti, su cui si trova il suo compagno di squadra Rosberg

Così a Spielberg
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Prossima
gara

LaPirelli indaga
perl’esplosione
delpneumatico

Wolffduro:«Queiduellinonmipiacciono»
Il team manager Mercedes: la situazione fra i due piloti non può continuare ancora in questo modo

Toto Wolff a Zeltweg ieri, alla fine del Gran Premio d’Austria
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◗ TRIESTE

Più volte sul gradino più alto
del podio Ausonia Grado e
Cmm N. Sauro Trieste, all'In-
ternazionale di Auronzo. Una
gara di ottimo livello, quella
che da venerdì a ieri si è tenu-
ta sul lago di santa Caterina
ad Auronzo di Cadore, con in
gara otto Nazioni (Austria,
Croazia, Irlanda, Israele, Ita-
lia, Lituania, Repubblica Ce-
ca e Slovenia) e 60 club prove-
nienti da tutta la penisola in
rappresentanza di 13 regioni,
per un totale di oltre 600 atle-
ti, e con l'Italia che ha schiera-
to una rappresentativa azzur-
ra ragazzi/junior, per guarda-
re con lungimiranza al futuro
della canoa italiana del dopo
Rio.

Dei 33 atleti chiamati a di-
fendere la maglia azzurra dal-
la Fick, cinque erano i convo-
cati del Friuli Venezia Giulia
scesi in gara sul lago del Cado-
re: Matteo Crosilla e Irene Bel-
lan (Ausonia), Zoe Faiman
(Cmm N. Sauro Trieste), Raf-
faele Dri ed Eleonora Bianchi
(Canoa San Giorgio), oltre ad
alcuni dei migliori junior ita-
liani in raduno per gli Euro-
pei di Plovdiv, rientrati dal ra-
duno, ed in procinto di ripar-
tire per il prossimo concentra-
mento a Castelgandolfo, in
gara ad Auronzo con i colori
societari: Pommella e Marigo
(Ausonia) e Pieri (Cmm).

Nella prima giornata di ga-
re, dedicata ai 500 metri, da
subito in luce i due gioiellini
dell'Ausonia, con la vittoria
netta di Gianluca Pommella
nel K1 junior in 1'44”69 su Ca-
vessago (Padova) ed il rappre-
sentante croato Buljan. Con-
ferma del buon livello rag-
giunto dalla compagna di
squadra Meshua Marigo nel
K1 junior, che opposta alle
due Betlachova, fuoriclassse
della Rep. Ceca, è riuscita sul
traguardo ad inserirsi nella
lotta per il podio, e a conqui-
stare la medaglia d'argento in
2’01”1, precedendo di una
manciata di centesimi la Bar-
bora Betlachova.

Molto bene nel K2 junior la
triestina Zoe Faiman (Cmm),
che in maglia azzurra, ed in
coppia con la Garavelli, si è
aggiudicata un'importante
medaglia di bronzo in

1’57”67, migliore delle due
formazioni nazionali in gara.

Importanti risultati sono
giunti dalla seconda giornata
di gare, quella di sabato,
quando Pommella in coppia
con Cavessago ha doppiato il
successo del giorno prece-
dente aggiudicandosi il K2
1000 metri in 3’37”13, con Pie-
ri e Cutazzo (Cmm), che in
3’38”45 si sono piazzate im-
mediatamente alle loro spalle
conquistando l'argento. Si so-
no alternate quindi sul gradi-
no più alto del podio ancora
Ausonia e Circolo Marina,
con la Irene Bellan (Ausonia)
che si è imposta nel K1 500
metri under 16 in 2’09”35,
con l'Ilenia Pieri (Cmm) che
ha conquistato in 2’11”53 il
bronzo; il K4 ragazze del
Cmm di Gallucci, Pieri, Mar-
zi, che d'autorità si è imposto
sempre sui 500 metri in
1’52”63 sull'Aniene, ed il K2
under 16 gradese dell'Auso-
nia di Marocco e Paliaga, che
sui 1000 metri in 3’51”11, ha
staccato con decisione gli av-
versari più ostici della Tirre-
nia, transitando per primi sul
traguardo.

Nell'ultima giornata di ga-
re, quella dedicata allo sprint
dei 200 metri, si è confermata
atleta di interesse di buon
spessore agonistico la Bellan,
che di poco ha sfiorato la dop-
pietta, conquistando l'argen-
to in 45”29 dietro alla ceca
Betlachova (49”02) e davanti
alla slovena Medved (46”30),
mentre il compagno di socie-
tà Dylan Paliaga si è imposto
nel K1 under 16 in 39”96 su
Beltrami dell'Omegna. In for-
mazione di rappresentativa
nazionale, argento per il gra-
dese Crosilla nel K4 1000 me-
tri in 3'18”54 assieme a Mar-
telli, Ziglioli e Boscolo.

Ha chiuso l'Internazionale
di Auronzo con un importan-
te successo la Faiman, che
nel K4 200 metri, con la for-
mazione azzurra, assieme a
Nichetti, Garavelli, Tobaldo,
ha dominato lo sprint chiu-
dendo in 40”86: bronzo meri-
tato nella stessa finale per
Gallucci, Pieri, Marzi Giannet-
ti (Cmm) in 43”14. Tesserata
per Ticino Pavia, la triestina
Francesca Genzo si è imposta
nel K1 200 senior in 42”83.

Maurizio Ustolin

◗ TRIESTE

Tre colpi importanti, pedine
di spessore per rafforzare una
rosa che nella prossima serie
A1 proverà a migliorare lo stra-
ordinario ottavo posto appe-
na conquistato. Il mercato
estivo in casa Pallanuoto Trie-
ste non dovrebbe - ma il con-
dizionale è d'obbligo, in que-
sto caso - riservare altri colpi.

Lo staff del presidente Enri-
co Samer si è mosso tempesti-
vamente e ha portato in ala-
bardato tre giocatori in grado
di fare la differenza. «Ma nien-
te rivoluzioni - spiega il diret-
tore sportivo della Pallanuoto
Trieste Andrea Brazzatti - ave-
vamo la necessità di coprire i

ruoli rimasti vacanti e così ab-
biamo fatto. Quello che ci pre-
meva era conservare l'anima
triestina del gruppo, e così ab-
biamo fatto. E anche nel pros-
simo campionato punteremo
a valorizzare i nostri giovani.
Devono giocare e crescere an-
cora».

Il pezzo pregiato della cam-
pagna acquisti alabardata è
senza dubbio il centroboa
montenegrino Nikola Vukve-
cic, un gigante di oltre 2 metri
di altezza che con la sua nazio-
nale, vice-campione d'Europa
a gennaio, sta preparando
l'appuntamento di una vita, le
Olimpiadi. «Il suo palmares
parla da solo - analizza Braz-
zatti - è un centroboa di spes-

sore internazionale, sono con-
vinto che ci permetterà di
compiere un notevole salto di
qualità. Ha esperienza, è for-
tissimo fisicamente, porta i di-
fensori ai 2 metri, guadagna
espulsioni e rigori. Un innesto
perfetto in un ruolo estrema-
mente delicato nel nostro
sport».

Il colpo più a sensazione in-
vece è stato portare a Trieste
Alessandro Di Somma, capita-
no e bandiera del Bogliasco.
Strappato ad una acerrima
concorrenza, l'universale ligu-
re è stato convinto dal proget-
to tecnico alabardato. «Di
Somma non lo scopriamo di
certo noi - continua Brazzatti -
ha talento, possiede un otti-

mo tiro, nuota tantissimo, è
bravo tatticamente, mette in
difficoltà il marcatore diretto.
Ci darà una grande mano, an-
che in termini di imprevedibi-
lità offensiva». Il terzo innesto
è stato un po' più sorprenden-
te, ma necessario. Paolo Oliva
difenderà i pali della porta che
per 5 campionati è stata di
Egon Jurisic. «È un ottimo ra-
gazzo e un gran lavoratore -
spiega ancora Brazzatti - l'an-
no scorso ha giocato in una
squadra super come lo Sport
Management e ha una buona
conoscenza della categoria.
Tra l'altro è davvero molto mo-
tivato, ha tanta voglia di riscat-
tarsi dopo mesi travagliati e di
riconquistare la nazionale.
Quando gli ho formalizzato la
nostra proposta ha detto subi-
to di sì, e questo è un bel se-
gnale».

La squadra, quindi, è prati-
camente fatta. Senza dimenti-
care il rientro a pieno regime
di Elia Spadoni, elemento im-
portante, che sta sfruttando la
pausa estiva per recuperare la
condizione dopo il lungo stop.
Ma dunque arriverà qualche
altro giocatore in alabardato?
Adesso come adesso sembra
un'ipotesi piuttosto improba-
bile. Ma mai dire mai.

Riccardo Tosques

Canoa,AusoniaGrado
eCmmN.SauroTrieste
trionfanoadAuronzo

Cavessago, Pommella, Cuttazzo e Pieri

◗ TRIESTE

Inizia con una vittoria l’avventu-
ra della Pallanuoto Trieste alle
finali nazionali Under 17 femmi-
nile di Avezzano. Nella gara di
esordio le “orchette” alabardate
si sono imposte per 9-11 sul Ra-
pallo, campione italiano in cari-
ca nella categoria.

Avvio non semplice per le at-
lete di Ilaria Colautti, che si por-
tano per prime in vantaggio, poi
però subisco il ritorno delle ligu-
ri che chiudono avanti per 2-1 il
primo periodo. Nella seconda
frazione la Pallanuoto Trieste si
scrolla di dosso la tensione
dell’esordio e cambia marcia. Si-
tuazione ribaltata con un parzia-
le di 1-4, poi gara in ghiaccio
con il 6-10 di fine terzo periodo.
Nel finale c’è stato spazio anche
per ampie rotazioni.

«Abbiamo rotto il ghiaccio in
queste finali – commenta a fine
match l’allenatrice triestina –
con una prestazione nel com-
plesso piuttosto buona. Adesso
guardiamo avanti, ci attendono

ancora tante partite difficili».
Oggi le ultime e decisive partite
del girone: alle 10.15 sfida al te-
mibile Rn Bogliasco, alle 16.00
c’è la Marina Militare. Sarà im-
portante incamerare più punti
possibile, per avere un incrocio
un po’ più semplice nei quarti di
finale.

Rapallo – Pallanuoto Trieste
9-11 (2-1; 1-4; 3-5; 3-1)

Pallanuoto Trieste: S. Ingan-
namorte, Zadeu, Favero 1, Bale-
stra 1, Tommasi, L. Cergol 3, B.
Cergol 2, E. Ingannamorte, Gua-
dagnin 2, Klatowski, Jankovic 2,
Russignan, Mozina. All. I. Co-
lautti

Pallanuoto, Trieste
ricominciadatre
Gli alabardati ripartono con gli assi Vukvecic, Di Somma e Oliva
Brazzatti: «Niente rivoluzioni. Puntiamo sul gruppo e i giovani»

Il centroboa Nikola Vukcevic, 2 metri di altezza per oltre 100 kg di peso, è stato primo rinforzo della Pallanuoto Trieste. Un autentico colpaccio

Il K4 ragazze del Cmm di Gallucci, Pieri, Marzi e Gardone

Under 17 femminile

Orchette,esordiodacampionesse
Battuto il forte Rapallo (9-11) alle finali scudetto di Avezzano

Le "orchette" della Pallanuoto Trieste dopo la storica promozione in A2

◗ ROMA

Mancano poche ore alla parten-
za degli azzurri dell’atletica per
Amsterdam, dove da mercoledì
6 a domenica 10 luglio si svolge-
rà la XXIII edizione dei Campio-
nati Europei. Oggi in mattinata i
primi arrivi: la squadra italiana
è composta da 75 atleti, fra i
quali l’iridato del salto in alto in-
door Gianmarco Tamberi, che
sarà il portabandiera italiano
nella manifestazione, la campio-
nessa europea in carica dei 400
metri Libania Grenot e Daniele
Meucci, medaglia d’oro di mara-
tona nell’ultima edizione della
rassegna (al via della mezza ma-
ratona). Con loro anche l’altista
Alessia Trost, argento continen-
tale in sala, il neoprimatista ita-
liano dei 400 metri Matteo Gal-
van e il 18enne Filippo Tortu, re-
cordman nazionale junior e tri-
colore assoluto dei 100 metri.
«La competizione mi esalta in-
vece di bloccarmi, so isolarmi e
fissare tutti i movimenti da com-
piere» ha fatto sapere Tamberi.

Atletica,azzurri
adAmsterdam
pergliEuropei
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◗ ROMA

Quinta vittoria al Tour de Fran-
ce per Peter Sagan, che per la
prima volta può indossare la
maglia gialla di leader della
classifica, come era capitato sa-
bato a Mark Cavendish, che di
vittorie alla Grande Boucle ne
ha in carniere ben 27. Il cam-
pione slovacco ha mostrato an-
cora una volta tutte le sue doti
nella finale della seconda fra-
zione, la Saint Lo-Cherbourg
en Cotentin, di 183 chilometri,
dominando la volata e strap-
pando dopo sole 24 ore il sim-
bolo della leadership al britan-
nico.

Il portacolori della Tinkoff
guida la classifica con 8” di van-
taggio sul francese Julian
Alaphilippe e 14” sullo spagno-
lo Alejandro Valverde, arrivati
nell'ordine alle sue spalle. Il fa-
vorito della corsa, Chris Froo-
me, ha chiuso al quinto posto
ed è staccato anche lui di 14”
dal leader, così come gli altri
pretendenti al titolo Nairo

Quintana e Fabio Aru. Più stac-
cato Vincenzo Nibali, a 25”,
mentre Alberto Contador, vitti-
ma di un'altra caduta dopo
quella di ieri, è relegato a 1'02».
Sagan, che viste le prossime
tappe può per qualche giorno
difendere agevolmente la ma-
glia, era incredulo al traguardo
della sua impresa. «Pensavo
che davanti ci fosse un altro

corridore, non credevo di che
la volata fosse per la vittoria -
ha detto il campione del mon-
do -. La mia squadra ha fatto
un grande lavoro, ha tirato per
tutta la salita permettendomi
di fare la miglior volata. La mia
prima maglia gialla è fantasti-
ca, anche se ne porto già una di
importante». Il dubbio di Sa-
gan derivava dal fatto che, co-
me nella tappa d'esordio di ie-
ri, buona parte della frazione è
stata caratterizzata da una fu-
ga di quattro corridori, tra i
quali l'italiano Stefano Bene-
detti. Il quartetto ha tenuto du-
ro fino ad una ventina di chilo-
metri dall'arrivo quando si è
mosso il gruppo, trascinato dai
treni Tinkoff, Astana e BMC.
Ha cercato di resistere fino all'
ultimo il belga Jasper Stuyven,
che ha accarezzato anche il so-
gno della vittoria ma è stato ri-
preso all'ultimo chilometro. Il
lavoro della Tinkoff ha lanciato
Sagan nella giusta posizione e
lo slovacco non ha tradito, con-
quistando la vittoria con un

doppio sorpasso su Alaphilip-
pe e Valverde. Altra costante
della corsa sono le cadute e la
sfortuna sembra accanirsi su
Contador. Il campione spagno-
lo è ancora una volta caduto
sulla spalla destra, già marto-
riata ieri, e con lui sono finiti a
terra diversi altri corridori, che
hanno comunque tutti ripreso
la corsa. Oggi tappa lunga e

pianeggiante, la Granville-An-
gers, di 225 km, che non do-
vrebbe stravolgere la classifica.

Classifica generale: 1. Peter
Sagan (Svk/Tinkoff) 8h34’42”;
2. Julian Alaphilippe (Fra/
Etixx-Quick Step) +8”; 3.
Alejandro Valverde (Esp/Movi-
star) +10”; 4. Warren Barguil
(Fra-Giant Alpecin) +14”; 5.
Chris Froome (Gbr/Sky) +14”.

Tennis, l’ItaliasalutaWimbledondidomenica
La statunitense Vandeweghe elimina in due set Roberta Vinci. Fuori anche Juan Martin Del Potro

Giro rosa 2016

Doppiocolpo
diStevens
aMontenars

Vela, terzo posto
perVascotto
inSardegna

Vittoria per Sideracordis (classe
A e B) e X- Real (classe C) alla
quinta edizione dell'ORC Mittel
Europa Criterium, prova gene-
rale del Mondiale ORC che si
svolgerà nel Golfo di Trieste a
luglio 2017. La tre giorni, orga-
nizzata dallo Yacht Club Porto
San Rocco in collaborazione
con Circolo della Vela Muggia,
Triestina della Vela, Yacht Club
Adriaco, Società Velica di Barco-
la Grignano e lo sloveno Yacht
Club Fagar, ha visto la parteci-
pazione di 28 scafi suddivisi in
due classi.

Interessanti gli spunti emersi
nell'ultima giornata di regate:

nella classifica compensata del-
la prima prova di ieri - la quinta
della serie - ben dieci barche so-
no risultate racchiuse in due mi-
nuti, mettendo così in evidenza
l'alto livello e la competitività
della flotta. In classe A e B ha
vinto la regata decisiva 2R nel
Vento, il First 40 di Roberto Re-
canello (Il Portodimare), segui-
to da un precisissimo Sideracor-
dis, X-41 di Pier Vettor Grimani
(Compagnia della Vela), che
ipoteca così la vittoria finale, e
da Brava, il sempre bellissimo
Farr 49 di Francesco Pison (LNI
Monfalcone). Primo dei piccoli
della classe C risulta essere Olal-

la, First 35 di Fabrizio Cazzoli (Il
Portodimare) coadiuvato da An-
drea Micalli in pozzetto, che
strappa di soli due secondi la
prima posizione a X- Real, X-35
di Federico Servadio (Il Portodi-
mare), e distacca di una ventina
Sagola60, il J109 di Massimo Mi-
nozzi (SVOC).

L'ultima regata della serie ha
visto invertirsi i protagonisti del
giorno: a vincere è stato Sidera-
cordis, seguito da 2R nel Vento
e dal Farr40 Sempre Avanti di
Carlo Naibo (YC Portopiccolo).
In classe C X-Real, Olalla e Mo-
onshine, Mumm30 di Patrick
Baan (SVOC) risultano gli ulti-

mi vincitori, che permettono di
compilare la classifica definiti-
va.

Tornando alla classifica fina-
le, per quanto riguarda le
ranking finali di classe, i cam-
pioni mondiali ed europei di Si-
deracordis, con Branko Brcin al-
la tattica, si lasciano alle spalle
2R nel Vento, che ieri ha goduto
della presenza di Roberto Ber-
tocchi in pozzetto, e Brava. In
classe C nessuno è riuscito a in-
sidiare il primato di X-Real, che
stacca di ben dieci punti Olalla
e undici Lady Day 998, l'Italia
Yacht 9.98 di Corrado Annis (YC
Adriaco).

SagancomeCavendish
Sprint vincente al Tour
e prima maglia gialla
Sigillo del campione del mondo slovacco sulla seconda tappa
Nuova caduta per lo spagnolo Contador. Nibali staccato di 25”

Cambio di bici per Contador Lo sprint vincente di Peter Sagan che conquista la prima maglia gialla

◗ UDINE

È' la passista scalatrice statuni-
tense la regina della seconda
frazione del Giro Rosa 2016, da
Tarcento a Montenars per
111.1 km complessivi. Evelyn
Stevens stacca in volata sulla
breve ma dura salita finale
l'italiana Elisa Longo Borghini
(Wiggle High5) e la polacca Ka-
tarzyna Niewiadoma (Ra-
bo-Liv). La tappa si è corsa a
ritmi piuttosto tranquilli fino
alla prima salita verso Monte-
nars, ma altre battaglie minori
si sono viste in occasione dei
due traguardi volanti di Peonis
(Premio speciale dedicato ad
Ottavio Bottecchia) e Buja, vin-
ti dall'atleta di casa Elena Cec-
chini e dalla compagnia di
squadra alla Canyon - SRAM
Alena Amialiusik. La stessa
Cecchini, idola dei tifosi locali
e premiata al via di Tarcento,
ha tentato un allungo in disce-
sa verso Artegna con un grup-
petto, ma viene ripresa poco
dopo. La Maglia Rosa di Me-
gan Guarnier si stacca negli ul-
timi km in salita al 9% (GPM di
2° categoria) e cede la Rosa alla
compagna Evelyn Stevens,
che ora guida con 2'' su Katar-
zyna Niewiadoma e 18'' sulla
stessa Guarnier. Oggi torna in
pianura per la 3° tappa: Monta-
gnana - Lendinara per 120 km
dedicati alle sprinters.

◗ LONDRA

Nella domenica che sfida la re-
gola l'Italia perde la sua ultima
rappresentante: con la sconfit-
ta di Roberta Vinci gli azzurri
salutano i Championships. In
130 anni di storia solo tre volte
si era giocati nella prima do-
menica del torneo, nel 1991,
1997 e 2004. Un'eccezione che
non ha portato bene a Roberta
Vinci, sconfitta dalla statuni-
tense Coco Vandeweghe in
due set (6-3 6-4). Un match a
senso unico che la 24enne cali-
forniana nata a New York ha
dominato fin dai primissimi
scambi, chiuso al quarto set
point. Match in salita anche
nella seconda frazione, fatale

per l'italiana, sesta testa di se-
rie, che sognava gli ottavi di fi-
nale contro Serena Williams.
In poco più di un'ora la conclu-
sione del match pone fine alle
ambizioni dell'italiana: «Pur-
troppo la mia avversaria non è
mai stata sotto nel punteggio.
Su questa superficie si esalta,
serve bene e é molto forte e ri-
sponde alla grande. A volte mi
sorprendeva. La vedevo sem-
pre dentro il campo. Rivali co-
me lei ti fanno giocare su un
paio di scambi al massimo,
sempre sotto pressione. Non
pensano perché non vogliono
pensare. È una mia opinione,
ma secondo me neppure capi-
scono l'importanza di un pun-
to. Comunque sia il futuro del

tennis è questo, sempre meno
tattica e più potenza. Vince chi
tira più forte».

Due giorni dopo l'impresa
contro Stan Wawrinka, Juan
Martin Del Potro saluta i prati
verdi di Wimbledon, sconfitto
dal francese Lucas Pouille,
30esima testa di serie. Nella
prosecuzione dell'incontro in-
terrotto sabato sera per oscuri-
tà, il 22/enne transalpino si è
imposto in quattro set (67 (4)
76(6) 75 61 ), raggiungendo per
la prima volta gli ottavi di fina-
le di uno Slam. Nel prossimo
turno sfiderà l'australiano Ber-
nard Tomic, mentre Delpo è
atteso dalla sfida di Pesaro
contro l'Italia per l'accesso alla
semifinale di Coppa Davis. Roberta Vinci lascia Wimbledon dopo l’incontro con Vandeweghe

◗ TRIESTE

Terzo posto per Vasco Vascotto
alla Settimana delle Bocche, or-
ganizzata in Sardegna dallo
yacht club Costa Smeralda. Alla
tattica del Tp52 Azzurra il veli-
sta triestino ha portato l'equi-
paggio sul podio dopo nove
combattute regate disputate in
cinque giorni. Trionfa nella se-
conda tappa del circuito 52 Su-
per Series il team americano
Quantum a soli sei punti di di-
stacco dal secondo classificato
overall Rán Racing di Niklas
Zennstrom. Terzo Azzurra, che
non ha bissato il successo dello
scorso anno. Lo Yacht Club Co-
sta Smeralda sarà protagoni-
sta, da giovedì a domenica del-
la seconda selezione della Lega
Italiana Vela. Dopo la prima
tappa di Salò che ha visto prota-
gonista (e selezionata per la fi-
nale di Napoli) la Società Velica
di Barcola e Grignano, tocca al-
lo Yacht Club Adriaco regatare
in Sardegna per staccare il bi-
glietto per la finale nazionale.

MONDIALE OPTIMIST Tor-
na a casa con un ottavo posto
femminile e un terzo nella flot-
ta Silver la giovanissima Luisa
Penso (Yacht Club Adriaco),
unica triestina selezionatasi
per il campionato mondiale
della classe Optimist. La regata
si è disputata a Vilamoura, in
Portogallo.

FOOL MOON -Terza edizio-
ne, il 16 luglio, della regata del-
la luna piena e un po' matta: or-
ganizzata dalla Società velica di
Barcola e Grignano, è in pro-
gramma il fine settimana di ple-
nilunio di luglio la regata in not-
turna che è anche festa d'esta-
te, dedicata a tutti gli appassio-
natidi vela, mare e musica.L’X-41 Sideracordis

Vela,SideracordisvinceaSanRocco
Nell’Orc Mittel Europa Criterium la barca di Grimani si lascia alle spalle 2R nel Vento

LUNEDÌ 4 LUGLIO 2016 IL PICCOLO Sport ❖ Varie 37





OGGI IN ITALIA

Dedicatevi solamente ai compiti che
sono di vostra competenza e non
mettete bocca su certe scelte che sa-
ranno fatte. Evitate anche di fare
commenti ad alta voce. Riposo.

Riuscirete benissimo nei vostri inten-
ti e potrete anche mettere a punto
qualche nuovo progetto. Relativa-
mente alle finanze vi converrà esse-
re prudenti.

■ Su tutta la regione di primo
mattino possibile locale
nuvolosità, poi in giornata in
prevalenza sereno su pianura
e costa, poco nuvoloso sui
monti. Soffierà Bora
moderata sulle zone orientali
e sulla costa, in attenuazione
nel corso del pomeriggio.

DOMANI IN ITALIA

Diplomazia nell’ambiente di lavoro,
non cercate di imporre a tutti i costi
le vostre idee. Le reazioni degli inter-
locutori saranno più vivaci del solito
e vi faranno perdere tempo.

Se volete ottenere qualche cosa da
determinate persone, contattatele
con molto garbo: i dissensi vanno
evitati. Maggiore sincerità nel rap-
porto con la persona amata.

Un incontro con una persona che vi
ammira vi ridarà fiducia nelle vostre
possibilità di successo. Vita sociale
intensa e stimolante, soprattutto se
siete soli. Un invito.

Saprete organizzare al meglio le for-
ze e il tempo a disposizione per rag-
giungere i vostri obiettivi nel lavoro.
Un amico vi tenderà una mano in un
momento difficile.

Nel lavoro occorre un comportamen-
to molto cauto. Gli astri consigliano
di non ficcare il naso in faccende che
non vi riguardano. Incontri piacevoli
in una serata fra amici.

Giornata prevalentemente favorevo-
le. Riuscite a mandare in porto qual-
che cosa di veramente importante.
Serata un po’ faticosa. Non sottova-
lutate un leggero malessere.

Perseguite il vostro scopo con molta
tenacia: vi affermerete se riuscirete
ad agire con un po’ di spregiudica-
tezza. Per la sera scegliete una com-
pagnia simpatica e stimolante.

TEMPERATURE IN REGIONE

■ Su tutta la regione al
mattino bel tempo, in giornata
probabile variabilità sui monti
con la possibilità di qualche
locale rovescio o temporale
pomeridiano mentre su
pianura e costa prevarranno le
velature ad alta quota. Venti a
regime di brezza.
■ Tendenza per mercoledì:
cielo da poco nuvoloso su
pianura e costa a variabile sui
monti; saranno probabili locali

temporali specie sui moti,
ma possibili anche sulle

altre zone. Sulla costa
dal pomeriggio-sera
potrebbe entrare
Bora moderata.

IL MARE

TEMPERATURE
IN EUROPA

Riceverete delle manifestazioni di af-
fetto da parte di una persona che ini-
zialmente aveva mostrato ostilità
nei vostri confronti, Accettate un in-
vito a cena.

Avrete ottime ispirazioni e circostan-
ze favorevoli per realizzarle. Ma sa-
rà bene non rimandarle inutilmente.
Importante la vita affettiva e quella
di relazione. Buon umore.

Non trascurate il lavoro anche se tut-
to sembra andare secondo i pro-
grammi: ci potrebbero comunque
essere degli imprevisti. Alternative
divertenti per la serata.

Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno

LEONE
23/7 - 23/8

VERGINE
24/8 - 22/9

BILANCIA
23/9 - 22/10

SCORPIONE
23/10 - 22/11

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

CAPRICORNO
22/12 - 20/1

ARIETE
21/3 - 20/4

AcQUARIO
21/1 - 19/2

PESCI
20/2 - 20/3

Temperatura (ºC) Pianura Costa
minima 16/18 21/23
massima 28/31 26/28
media a 1000 m 18
media a 2000 m 11

MIN MAX...............................................................................
GEMONA 20,0 23,5...............................................................................

Umidità 95%
Vento (velocità max) 32 km/h

MIN MAX...............................................................................
PIANCAVALLO 13,9 17,4...............................................................................

Umidità 91%
Vento (velocità max) 18 km/h

MIN MAX...............................................................................
FORNI DI SOPRA 15,6 20,4...............................................................................

Umidità 92%
Vento (velocità max) 17 km/h

OGGI IN EUROPA

TEMPERATURE
IN ITALIA

■ OGGI
Nord: mattinata
ancora nuvolosa tra
Lombardia ed Emilia
con qualche pioggia,
dal pomeriggio più
sole. Centro e Sarde-
gna: bel tempo salvo
variabilità lungo
l'Adriatico e qualche
cumulo sui rilievi.
Sud e Sicilia: condi-
zioni di bel tempo,
pur con qualche
addensamento
pomeridiano sulla
dorsale appenninica
ma senza fenomeni.

MIN MAX
.....................................................................

ALGHERO 18 26.....................................................................
ANCONA 25 28.....................................................................
AOSTA 17 31.....................................................................
BARI 24 31.....................................................................
BERGAMO 18 29.....................................................................
BOLOGNA 21 29.....................................................................
BOLZANO 18 27.....................................................................
BRESCIA 19 29.....................................................................
CAGLIARI 22 33.....................................................................
CAMPOBASSO 21 31.....................................................................
CATANIA 24 32.....................................................................
FIRENZE 19 33.....................................................................
GENOVA 22 26.....................................................................
L’AQUILA 17 29.....................................................................
MESSINA 24 30.....................................................................
MILANO 20 30.....................................................................
NAPOLI 23 29.....................................................................
PALERMO 23 29.....................................................................
PERUGIA 18 29.....................................................................
PESCARA 23 XX.....................................................................
PISA 20 28.....................................................................
R. CALABRIA 24 32.....................................................................
ROMA 20 31.....................................................................
TARANTO 24 34.....................................................................
TORINO 18 29.....................................................................
TREVISO 21 23.....................................................................
VENEZIA 21 24.....................................................................
VERONA 20 25.....................................................................

MIN MAX
.....................................................................

AMSTERDAM 12 19.....................................................................
ATENE 23 35.....................................................................
BARCELLONA 21 24.....................................................................
BELGRADO 18 27.....................................................................
BERLINO 10 21.....................................................................
BRUXELLES 10 19.....................................................................
BUDAPEST 15 26.....................................................................
COPENAGHEN 15 19.....................................................................
FRANCOFORTE 8 21.....................................................................
GINEVRA 8 24.....................................................................
HELSINKI 13 22.....................................................................
KLAGENFURT 12 18.....................................................................
LISBONA 17 34.....................................................................
LONDRA 10 21.....................................................................
LUBIANA 10 22.....................................................................
MADRID 18 38.....................................................................
MALTA 23 31.....................................................................
P. DI MONACO 23 25.....................................................................
MOSCA 17 27.....................................................................
OSLO 10 16.....................................................................
PARIGI 10 16.....................................................................
PRAGA 10 19.....................................................................
SALISBURGO 12 19.....................................................................
STOCCOLMA 10 19.....................................................................
VARSAVIA 12 23.....................................................................
VIENNA 14 23.....................................................................
ZAGABRIA 15 24.....................................................................
ZURIGO 7 22.....................................................................

MAREASTATO GRADI VENTO
alta bassa

...........................................................................................................................................................................

TRIESTE mosso 24,4 15 nodi N-E 22.03 4.19
+50 -67

...........................................................................................................................................................................

MONFALCONE poco mosso 24,0 10 nodi E-N-E 22.08 4.24
+50 -67

...........................................................................................................................................................................

GRADO calmo 24,1 2 nodi O 22.28 4.44
+45 -60

...........................................................................................................................................................................

PIRANO mosso 24,6 10 nodi N-O 21.58 4.14
+50 -67

...........................................................................................................................................................................

I dati sono a cura dell’Istituto Statale di istruzione superiore «Nautico» di Trieste.

OGGI IN REGIONE

TORO
21/4 - 20/5

MIN MAX...............................................................................
TRIESTE 23,8 26,0...............................................................................

Umidità 88%
Vento (velocità max) 66 km/h

MIN MAX...............................................................................
MONFALCONE 22,4 25,4...............................................................................

Umidità 69%
Vento (velocità max) 47 km/h

MIN MAX...............................................................................
GORIZIA 20,8 25,5...............................................................................

Umidità 85%
Vento (velocità max) 51 km/h

MIN MAX...............................................................................
UDINE 20,6 22,6...............................................................................

Umidità 90%
Vento (velocità max) 39 km/h

MIN MAX...............................................................................
GRADO 22,9 26,8...............................................................................

Umidità 77%
Vento (velocità max) 45 km/h

MIN MAX...............................................................................
CERVIGNANO 20,0 26,2...............................................................................

Umidità 82%
Vento (velocità max) 34 km/h

MIN MAX..............................................................................
PORDENONE 21,3 26,4..............................................................................

Umidità 82%
Vento (velocità max) 41 km/h

MIN MAX..............................................................................
TARVISIO 13,6 15,1..............................................................................
Umidità 89%
Vento (velocità max) 31 km/h

MIN MAX..............................................................................
LIGNANO 22,7 25,8..............................................................................

Umidità 83%
Vento (velocità max) 46 km/h

Temperatura (ºC) Pianura Costa
minima 16/18 20/22
massima 27/30 26/28
media a 1000 m 17
media a 2000 m 9

GEMELLI
21/5 - 21/6

■ DOMANI
Nord: giornata soleg-
giata seppur con
qualche temporale
sulle Alpi, in sconfi-
namento sulle pianu-
re orientali. Centro e
Sardegna: bel tem-
po con cieli sereni o
poco nuvolosi, isola-
ti fenomeni diurni
possibili sui massic-
ci abruzzesi. Sud e
Sardegna: bel tem-
po con qualche
addensamento
lungo la dorsale
appenninica.

CANCRO
22/6 - 22/7

■ Previsioni meteo a cura dell’Osmer

DOMANI IN REGIONE L’OROSCOPO

sereno
poco

nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia
pioggia
debole

pioggia
moderata

pioggia
abbondante

pioggia
intensa

pioggia
molto intensa temporale

neve
debole

neve
moderata

neve
abbondante nebbia foschia brezza

vento
moderato

vento
forte

vento
molto forte

Sede di Trieste: Via Valdirivo 42 orario dal Lunedì a Venerdì 09.00-13.00/ 14.30-18.30 sabato su appuntamento www.gallasgroup.it

AGENZIA
BADANTI

COLF

SEI UNA FAMIGLIA CHE CERCA UNA BADANTE?
TROVIAMO NOI LA BADANTE GIUSTA PER TE!

Chiamaci al 040 241 8555
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ogni giorno, ogni notte dell’anno

24 su 24 per 365 giorni l’anno

Via dell’Istria 131 - Tel. 040 821216 
Via della Zonta 7/c - Tel. 040 638926

lun.-gio. 8.00-13.00 e 14.00-16.30  /  ven.-sab. 8.00-13.00

si eseguono tutte le tipologie di servizi relativi all’attività cimiteriale
disbrigo pratiche, necrologi, i ori, marmisti, trasporti nazionali ed internazionali

ci trovi anche sul sito www.triesteonoranze.it

• Servizio di onoranze funebri
• Necrologi, pratiche burocratiche, assistenza per dichiarazioni di successione

SE SIETE IMPOSSIBILITATI A RECARVI PRESSO I NOSTRI UFFICI, IL NOSTRO PERSONALE 
VERRÀ A CASA VOSTRA PER L’ESPLETAMENTO DI TUTTE LE PRATICHE NECESSARIE

Sistema certii cato ISO 9001 di riconoscimento del defunto

CERIMONIE A PARTIRE DA 1.790,00 EURO
spese cimiteriali comprese

RECUPERO SALME - SERVIZIO A DOMICILIO


